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ANNO 1640
LIBRO DEGLI ATTI DEL CAPITOLO COLLEGIALE 
DI S. BIAGIO IN MONTE CITORIO DI ROMA
DE’ C. R. DELLA CONGR.NE DI SOMASCA

28 Maggio 1640
	Adì 28 maggio 1640 fu fatta la congrega et letta la lista della famiglia di questo Collegio, cioè
Il R. P. D. Alessandro Crescentio 
Il R. P. D. Agostino Socio Proc.re Gen.lre
Il P. D. Giovanni Falchetti Curato
Il P. D. Francesco D’Amore Confessore de SS. Quattro
Il R. P. D. Agostino Ubaldino Lettore di teologia
Il P. D. Giacomo Grampis per Tivoli
Il R. P. D. Ferdinando Petrignano 
il P. D. Pier Francesco Terrazzano Vicecurato
Il P. D. Lucio Tomaso Monaldino Lettore di teologia
D. Lodovico Ordino Maestro de costumi
Il P. D. Gioseppe Maria Ciria
e il P. D. Paolo Agostino Spinola.	
	Chierici:
D. Girolamo Negri
D. Camillo Domenico Burlo
D. Pietro Antonio Buonfiglio
D. Antonio Botti
D. Felice Maria Inurca 
D. Bonifacio Albani
D. Paolo Maria Spinola
D. Stefano Spinola
D. Bartolomeo Benzoni
	Fratelli Laici:
Fr. Ascanio Bellini
Fr. Vincenzo Delaida
Fr. Francesco Tomasi
FR. Agostino Franchi
	Novitii:
Fr. Gioseppe Strongoli
Fr. Antonio Perez.
	Fu letta anco la patente del R. P. Crescentio P27.7.640
ep.to quale fece la solita esortatione spirituale ricordando a tutti l’osservanza delle Constitutioni e deputò per onfessori di casa tutti li sudetti PP. sino a D. Orsino inclusive .
15 Giugno 1640
	Feria sesta dopo l’Ottva del Corpus Domini furono letti a mensa lei decreti De celebratione missarum.
	D. Alessandro Crescentio Prep.to
	D. Lodovio Orsino Attuario
20 Giugno 1640
	Si fece congrega nella quale intervennero
Il R. P. D. Alessandro Crescentio Prep.to
Il R. P. D. Agostino Socio Proc.re Gen.le
Il P. D. Francesco D’Amore
Il P. D. Agostino Ubaldino,
il P. D. Ferdinando Petrignano
il P. D. Pier Francesco Terrazzano
il P. D. Lucio Tomaso Monaldino
D. Lodovico Orsino
Il P. D. Gioseppe Maria Ciria
Et il P. D. Paolo Agostino Spinola. 
	In essa con voti favorevoli fu eltto il P. Viceprep.to di questo Colelgio, il P. D. Francesco D’Amore, et all’elettione vi concorse il P. D. Giovanni Falchetti, il voto del quale si andò a prendere in camera per essere lui in letto alquanto amalato.
	D. Alessandro Crescentio Prep.to
	D. Lodovio Orsino Attuario
10 Luglio 1640
	Si fece congrega nella quale intervennero 
Il R. P. D. Alessandro Crescentio Prep.to
Il Rp. D. Agostino Socio Proc.re Gen.le
Il P. D. Francesco D’Amore Viceprep.to
Il P. D. Giovanni Falchetti
Il P. D. Agostino Ubaldino
Il P. D. Ferdinando Petrignano
Il P. D. Pier Francesco Terrazzano,
il P. D. Lucio Tomaso Monaldino,
D. Lodovico Orsino
Il P. D. Giuseppe Maria Ciria
Et il P. D. Paolo Agostino Spinola.
 	In essa il R. P. Prep.to fece la solita essortatione spirituale e poi fece leggere li ordini del M. R. P. Prep.to Gen.le dati sotto il dì 16 di giugno del presente anno, et la sera a mensa furono letti li altri del medesimo M. R. Padre, dati sotto il dì 21 giugno 1639 et del 21 giugno 1636.
	In congrega fu anco letto l’editto gratioso di detto M. R. P. Gen.le dato sotto il giorno 16 giugno 1640, nel quale richiama et invita dliApostati a ritornare alla Religione.
	Fu anco trattato se.si doveva accettare per novitio laico Giovanni Battista Crieri, ma per mancamento delle debite fedi non fu messo a balle.
	Fu anco trattato se si doveva dare il novitiato per laico a Fr. Francesco Lancella jhospite in Velletri figlolo del loco pio di S.ta Maria di Loreto di Napoli, quale altra volta fu novitio ma poi depose l’habito e lasciò la Relifione et eessendo stato posto a balle hebbe l’esclusiva. 
	D. Alessandro Crescentio Prep.to
	D. Lodovio Orsino Attuario
27 Luglio 1640
	Si fece congrega nella quale intervennero
Il P. D. Alesaandro Crescentio Prep.to
Il R. P. D. Agotino Socio Proc.re Gen.le
Il P. D. Francesco D’Amore Viceprep.to
Il P. D. Giovanni Falchetti
Il R. P. D. Agostino Ubaldino
Il R. P. D. Ferdinando Petrignani
Il P. D. Lucio Tomaso Monaldino
D. LodoviGioseppemaria Ciria
Il P. D. Agostino Spinola.
	In essa con li voti favorevoli si determinò di dare la professione per Fratello laico al Fratello Gioseppe Strongoli havendo già finito il novitiato et essendoci la licenza del M: R. P. D. Paolo Carrara Prep.to Gen.le.
	Fu anco determinato con voti secreti di far carta di procura in persona del P. D. Oratio Anguisciola proc.ratore id San Martino di Velletri ad effetto di potere riscuotere li frutti delli beni che in detta città spettano a questo Collegio di San Biagio, co facoltà di affittar e fare tutto quello che sia necessario in occasione di lite, potendo anco sustituire altri.
	Di già con voti secreti essendosi di già ottenuta la licena della Sacra Congr.ne fu stabilito di dare a censo al Collegio Clementino al maggiore interesse che si potrà tre mila e cinquecento scudi, o minor somma conforme si restaeràd’accordo.
	D. Alessandro Crescentio Prep.to
	D. Lodovio Orsino Attuario
30 Luglio 1640
	Per li atti del Cesis fu fatta carta di procura i persona del P. D. Oratio Anguisciola per li beni che questo Collegio possiede in Velletri, conforme fu determinato nella congrega precedente.
	D. Alessandro Crescentio Prep.to
	D. Lodovio Orsino Attuario
2 Agosto 1640
	Fu letta la lettera del M. R. P. D. Paolo Carrara Prep.to Gen.le dell’inditione del Capitolo Gen.le dell’anno prossimo futuro 1641, et in essa si ricorda a tutti di pregare Iddio per il sudetto Capitolo; e si determinarono le case nelle quali si dovevano eleggere li Socii.
	D. Alessandro Crescentio Prep.to
	D. Lodovio Orsino Attuario
6 Agosto 1640
	Furono letti in public amensa tutti li ordini del M. R. P. D. Paolo Carrara Ppprep.to Gen.le
	Nel medesimo giorno alle 20 hore incirca dal R. P. D. Alessandro Crescentio Prep.to di questo Collegio, delegato dal M. R. P. D. Paolo Carrara Prep.to Gen.le fu data in chiesala professione per Fratello laico a Fratel Gioseppe Strongoli, quale fece prim ain sacrestia li giuramenti che sono prescritti nelle nostre Constitutioni, et in detta professione il sudetto Fratello al proprio nome di Gioseppe aggionse anco quello di Gennaro, et il tutto si ritrovarono presenti molti PP. di questo Collegio, et in particolare il P. D. Francesco D’Amore Viceprep.to, quale fu maestro nel novitiato al sudetto fratello.
	D. Alessandro Crescentio Prep.to
	D. Lodovio Orsino Attuario
24 Agosto 1640
	Venerdì dopo l’ottava dell’Assuntione della Beatissima Vergine fu letto a mensa il decreto della Sacra Congr.ne del S.to Offitio fatto sotto il dì 14 di aprile 1633 e publicato sotto il di 7 di giugno dello stesso anno sopra l’osservanza et essecutioe delle Constitutioni Apostoliche et decreti pertinenti alla SS.ma Inquisitione.
	D. Alessandro Crescentio Prep.to
	D. Lodovio Orsino Attuario
5 Settembre 1640
	Furono letti in publico tutti li ordini del M. R. P. Paolo carrara Prep.to Gen.le.
	D. Alessandro Crescentio Prep.to
	D. Lodovio Orsino Attuario
8 Settembre 1640
	Mons. Luiigi Marcello Vescovo di Sebenico con facoltà ottenuta da MOns. Altieri Vicegerente diede in casa ppropria la prima tonsura al Fratel Bonifatio Albani, et alli 9 del sudetto mese nella nostra chiesa di San Biagio gli diede li primi due ordini minori, et alli 16 del medesimo parimente nella nostra chiesa gli diede li altri due ordini minori
	D. Alessandro Crescentio Prep.to
	D. Lodovico Orsino Attuario
19 Settembre 1640+
	I fece congrega nella quale intervennero
Il R. P. D. Alessandro Crescentio Prep.to
Il P. D. Agostno Socio Proc.e Gen.le
Il P. D. Francesco D’Amore Viceprep.to
Il P. D. Giovanni FalchettiùIl R. P. D. Agostino Ubaldino
Il R. P.D. Ferdinando Petrignano
Il P. D. Lucio Tomaso Monaldino
D. Lodovico Orsino
Il P. Paolo Agostino Spinola.
	In essa con voti favorevoli si detrminò di mandare all’ordine del sacerdotio D. Domenico Burlo havendo ottenuto facoltà per reve di N. S. di potersi ordinare un anno prima del solito, et parimente si stabilì di mnadare all’ordine del daiconato D. Pietro Antonio Buonfiglio, D. Antonio Botto e D. Felice Maria Inurca; et al suddiaconato D. Bonifatio Albano, quali tutti presero li sudetti ordini alli 22 del sudetto mese a San Giovsnniin Laterano dall’Ill.mo Mons. Scanarola.
	Di più in detta congrega si concluse con voti favorevoli di dare la professione per fratello laio a Fr. Antonio Perez havendo già finito il novitiato et essendoci la licenza del M. R. P. D. Paolo Carrara Prep.to Gen.le.
	D. Alessandro Crescentio Prep.to
	D. Lodovico Orsino Attuario
7 Ottobre 1640
	Dal R. P. D. Alessandro Crescentio Vicario delegato dal M. R. P. D. Paolo Carrara Prep.to Gen.le fu data in chiesa la professione per fatello laico a Fratel Antonio Perez quale cambiò il suo nome in Fratel Stefano Maria, havendo fatti in sacrestia i giuramenti prescritti dalla nostre Constitutioni et al tutto si trovarono presenti molti PP. di questo Collegio.
	D. Alessandro Crescentio Prep.to
	D. Lodovico Orsino Attuario
22 Ottobre 1640
	Per ordine del R. P. D. Alessandro Crescentio Prep.to fu congregato more solito il Capitolo Collegial per eleggere il Socio che doverà intervenire al Capitolo Gen.le da celebrarsi in Genova nell’anno prossimo 1641, conforme l’editto stampato dal M. R. P. D. Paolo Carrara  Prep.to Gen.le et v’intervennero l’infrascritti PP. vocali.
	Per il Collegio di S. Biagio:
il R. P. D. Alessandro Crescentio Pep.to
il R. P. D. Agostino Socio Proc.re Gn.le
il P. D. Francesco D’Amore Viceprep.to
il R. P. D. Agostino Ubaldino
il P. D. Giacomo Grampis Vicario di Tivoli
il R. P. D. ferdinando Petrignano
il P. D. Pier Francesco Terrazzano
il P. D. Lucio Tomaso Monaldino
D. Lodovico Orsino
Il P. D. Paolo Agostino Spinola
Il P. D. Giovanni Falchetti si trovò in letto el’elettione per questo si andò a prendere il suo voto in camera tanto per l’lettione delli Scruttatori, quanto per quella del Discreto.
	Per il Collegio Clementino:
Il R. P. D. Giacomo Antonio Valtorta Rettore
Il P. D. Stefano Brambilla Vicerettore
Il P. D. Giuseppe Maria Lomellino
Il P. D. Francesco Stefanio.
	Per il Collegio di S. Angelo di Amelia v’intervenne il P. D. Carlo Guadagno eletto procuratore dalli PP. di quel Collegio, come consta dall’attestatione di tale elettione letta in Capitolo.
	Per il Collegio di San Martino di Velletri fu lett ala lettera mandata dalli padri ivi residenti, quali elegevano per compromesso il R. P. D. Agostino Socio Proc.re Gen.le.
	Li Padri del pio loco di San Giovanni Battista di Macerata si rimisero al R. P. Prep.to et al R. P. Proc.re Gen.le.
	Dalli sudetti PP. congregati, essendosi prima fatto quanto si ordina nelle nostre Constitutioni e nell’editto della indittione del Capitolo Gen.le, si venne prima alla elettione delli Scrutatori e riuscirono il R. P. D. Alessandro Cresc 	D. Alessandro Crescentio Prep.to
	D. Lodovico Orsino Attuarioio Prep.to, il R. P. D Agostino Socio Proc.re Gen.le, et il R. P. D. Giacomo Antonio Valtorta Rettore del Clmentino. Dopo si venne alla lettione del Discreto e riuscì omnibus votis al primo scrutinio delli polizini il P. D. Lucio Tomaso Monaldino Lttore di tologia. E publicata la sudetta elettione si resero le gratie al Signore e si licentiò il Capitolo.
	D. Alessandro Crescentio Prep.to
	D. Lodovico Orsino Attuario
2 Novemre 1640
	Si fece congrega nel solito loco e v’intervenne tutta la famiglia, alla quale il R. P. Prep.to fece la solita essortatione spiriuale ricordando l’osservanza delle Constitutioni e da tutti si dissero le colpe. Finalmente il R. P. Prep.to domandò a tutti la lista de bisogni.
	D. Alessandro Crescentio Prep.to
	D. Lodovico Orsino Attuario
3 Novembre 1640
	Furono letti a mensa tutti li ordini del M. R. P. Gen.le.
	D. Alessandro Crescentio Prep.to
	D. Lodovico Orsino Attuario
30 Novembre 1640
	Si fece congrega nel loco solito et v’intervenne tutta la famiglia di questo Colelgio, etil r. P. Prep.to fece la solita essortatione spirituale, ricordando l’osservanza specialmente nel tempo del prossimo Advento. 
	Dopo licentiati quelli che non hanno voce in Capitolo fu dalli altri per gli atti del Cesis fatta carta di procura ad exigendum, ad lites, e per tutti gli altri negotii che spetteranno a questo Collegio al Fr. Vincenzo Delaida et i Padri che votarono furono
Il P. D. Alesandro Cresctio Prep.to
Il R. P. D. Agostino Socio proc.re Gen.le
Il P. D. Francesco D’Amore Viceprep.to
Il P. D. Giovanni Falchetti
Il R. P. D. Agostino Ubaldino
Il R. P. D. ferdinando Peltrignano
Il P. D. Pier Francesco Terrazzano
Il P. Lucio Tomaso Monaldino
D. Lodovico Orsino
Et il P. D. Paolo Agostino Spinola.
	D. Alessandro Crescentio Prep.to
	D. Lodovico Orsino Attuario
3 Dicembre 1640
	Feria seconda dopola prima domenica dell’Advento furono letti a mensa li decreti De ceebratione missarum, et a dì 7 detto marted’ furono letti gli ordini del M. R. P. Gen.le
	D. Alessandro Crescentio Prep.to
	D. Lodovico Orsino Attuario
11 Dicembre 1640
	Si fece congrega nel solito loco e v’intervenne
Il R. P. D. Alessandro Crescntio Prep.to
Il R. P. D. Agostino Socio Prep.to Gen.le
Il P. D. Francesco D’Amore Viceprep.to
Il P. D. Giovanni Falchetti
Il R. P. D. Agostino Ubaldino
Il R. P. D. Ferdinando Petrignano
Il P. D. Pier Francesco Terrazzano
Il P. D. Lucio Tomaso Monaldino
D. Lodovico Orsino
Et il P. D. Paolo Agostino Spinola.
	In essa si trattò d adre la professione per chierico al Fratel Bartolomeo Benzoni venetiano, et havendo nel tempo del novitiato patito qualche accidente, il R. P. prep.to attestò haver buona informatione da medici, quali affermavano che non ci  era pericolo di infermità cattiva, eche però non ci era da dubitare circa la di lui buona sanità; e considerando li Padri che i detto novitio di già per li atti del Cesis haveva fatti li giuramenti prescritti nelle nostre constitutioni circa la sanità, l’accettarono alla professione con tutti li voti favorevoli, essendovi già la licenza del M. R. P. D. Paolo carrara Prep.to Gen.le.

	D. Alessandro Crescentio Prep.to
	D. Lodovico Orsino Attuario
13 Dicembre 1640
	Dal R. P. D. Alessandro crescentio Prep.to di questo Collegio Vicario delegato dal M. R. P. D. Paolo Carrara Prep.to Gen.le fu data in chiesa la professione per chierico al Fratel Bartolomeo benzoni venetiano havendo tre giorni prima fatti tutti li giuramenti prescritti nllr nostre Constitutioni et a detta professione si trovarono presenti non solo li Padri di questa casa, ma ancora molti del Collegio Clementino, e similmente io infrascritto Attuario.
	D. Alessandro Crescentio Prep.to
	D. Lodovico Orsino Attuario
23 Dicembre 1640
	Si fece congrega nel loso solito et v’intervenne tutta la famiglia di questo Collegio et il R. P. Prep.to fece la solita essortatione spirituale, dopo la quale da tutti si dissero le colpe, et alla fine licentiati quelli che non havevano voce in Capitolo fu dalli altri con tutti li voti favorevoli accttato per novitio chierico il Sig. Pompeo Simonelli romano figlio del Sig. Gio.Battista anconitano, e della Sig.ra Maddalena Spinola romana, essendosi prima viste le debite fedi. Li Padri che accettarono furono
Il R. P. D. Alessandro Crescentio Prep.to
Il R. P. D. Agostino Socio Proc.re Gen.le
Il P. D. Giovanni Falchetti
Il R. P. D. Agostino Ubaldino
Il R. P. D. Ferdinando Petrignano
Il R. P. D. Agostino Ubaldino
Il P. D. Pier Francesco Terrazzano
Il P. D. Lucio Tomaso Monaldino
D. Lodovico Orsino
Et il P. D. Paolo Agostino Spinola
 E ci mancava il P. D. Francesco D’Amore quale si trovava a SS. Quattro.
	D. Alessandro Crescentio Prep.to
	D. Lodovico Orsino Attuario
1641
2 Gennaio 1641
	Fu letta a mensa la bolla De largitione munerum di N. S. P. Urbano Ottavo.
	D. Alessandro Crescentio Prep.to
	D. Lodovico Orsino Attuario
13 Febbraio 1641
	Si fece la congreg nel luogo solito a cui intervenne tutta la famiglia di questo Collegio, et il R. P. prep.to fece la solita essortatione spirituale, dopo la quale da tutti si dissero le colpe et alla fine licentiati quelli che on hvevano voce in Capitolo, ilR. P. Prep.to propose D. Antonio Botto, il quale haveva già presa dispensa da N. S. per un anno, per il sacerdotio e fu ammesso con voti favorevoli, e Fr. Paolo Maria Spinola per il suddiaconato, e passò omnibus votis. Li Padr che votarono furono
Il R. P. D. Alessandro Crescentio Prp.to
Il P. D. Francesco D’Amore Viceprep.to
Il P. D. Agostino Ubaldino
Il R. P. D. Simone Vacet,
il R. P. D. Ferdinando Petrignano, 
il P. D. Pier Francesco Terrazzano, 
il P. D. Lucio Tomaso Monaldino
e D. Paolo Agostino Spinola
 e vi mancava il R. P. D. Agostino Socio Proc.re Gen.le, che era fuori di casa e il P. D. Giovanni Falchetti gravemente infermo
e il P. D. Lodovico Orsino che si trovava in Amelia.
	D. Alessandro Crescentio Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Pro attuario
14 Febbraio 1641
	Furono letti a mensa li ordini delM. R. P. nostro Gen.le.
	D. Alessandro Crescentio Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Pro attuario
15 Febbraio 1641
	Si fece congrega nle luogo solito e vi intervennero 
Il R. P. D. Alessandro Crescentio Pprep.to
Il R. P. D. Agostino Dsocio Proc.re Gen.le
Il P. D. Francesco D’Amore Viceprep.to
Il R. P. D. Agostino Ubaldino
Il R. P. D. Simone Vacet, il R. P. D. Ferdinando Petrignano, il P. D. Pier Francesco Terrazzano
Il R. P. D. Lucio Tomaso Monaldino 
E P. D. Agostino Spinola, nella qual congrega il P. Prep.to havendo prima detto come il M. R. P. Gen.le dispensava sopra l’età di Gio.Battista Crivi da Ariguzzo, che per esser di 48  in 49 anni, non poteca esser ammesso al novitiato, e certificati tutti i Padri come le fedi erano sufficientissime, lo propose per novitio laico, e dopo di wessersi ballottato si trovò che non passava. In questa congrega ci mancava il P. D. Giovanni Falchetti, che era gravemente infermo e il P. D. Lodovico Orsino che era in Amelia.
	D. Alessandro Crescentio Prep.to
	D. Lodovico Oresino Attuario
1 Marzo 1641
	Si fece congrega nella quale intervenne 
Il R. P. D. Alessandro Crescentio Prep.to
Il R. P. D. Agostino Socio Proc.re Gen.le
Il P. D. Francesco D’Amore Viceprep.to
Il R. P. D. Agostino Ubaldino
Il p. D. Simone Vacetto
il R. P. D. Ferdinando Petrignano
il P. D. Pier Francesco Terrazzano
il P. D. Lucio Tomaso Monaldino
D. Lodovico Orsino
Et il P. D. Paolo Agostino Spinola 
Mancandovi il P. Giovanni Falchetti per essere in letto infermo.
	In essa fu fatto mandato di procura per li atti del Cesis in persona del Sig. Sigismondo Santini q. Nicolai per quietare e liberare il Sig. Agostino Santini q. Paulini in Lucca del censo del quale ha restituito il capitale di scudi 333,1/3 già imposto a favore del R. P. D. Antonio Santino sacerdote professo della nostra Congr.ne durante sua natural vita, e sussequentemente in perpetuo a favore delli Padri di questo Collegio di San Biagio di Montecitorio con obligo d’impiegarli in augmento della libreria come appare nell’istromento rogato in Lucca sotto li 6 novembre 1632 dal Mag.co notaro Lorenzo Pieri. 
	Fu anco dato il consenso che la sudetta somma sia di nuovo investita  et che R. P. D. Antonio Santino sia irrevocabile procuratore durante sua natural vita per riscuotere et impiegare i frutti della detta somma di scudi 333,1/3, o d’altra maggior somma che vi facesse il censo  conforme era nel primo instromento.
	Per li medesimi atti del Cesis fu fatto similmente mandato di procura in persona del P. D. Giacomo Grampis Vicario di S.ta Maria delli Angeli di Tivoli ad effetto di poter affrettare , riscuotere, ad lites, e fare tutto quello che come di bisogno circa li beni che questo Collegio possiede in Tivoli con facoltà di restituire, ad lites tantum.
	Di più non ptendosi havere se non vincolati alcuni frutti di un censo imposto dall’Ecc.mo Sig. Duca Camillo Conti e Communità di Montelanico a favore di questo Collegio, fu determinato supporre pro l’evictione alcuni luoghi del Monte della Fede, ad effetto di poter pagare con li frutti el detto censo le doti del Locatelli.
	Fu ancora concluso di fare ricevuta a Madonna Regilia moglie del q. Patritio Netti fenerolo (?) delli cinquanta scudi che li anni passati ha imprestati a questo Collegio ad instanza del P. D. Giovanni Falchetti.
	Fu anco proposto per novitio laico GioBattista Cresci, conforme che fu fatto a dì 15 febraro 1641 e ballottato hebbe di nuovo l’esclusiva.
	D. Alessandro Crescentio Prep.to
	D. lodovico Orsino Attuario	
23 Febbraio 1641
	Arrivò in Roma il R. P. D. Antonio Palini Visitatore, quale incominciò la visita di questo Colelgio, et havendo domandata la lista della famiglia li fu data come segue:
il R. P. D. Alsessandro Crescentio Prep.to
il R. P. D. Agostino Socio Proc.re Gen.le
il P. D. Francesco D’Amore Viceprep.to
il P. D. Giovanni Falchetti Curato
il R. P. D. Agostino Ubaldino Lettore di teologia
il R. P. D. Fferdinando Petrignano
il P. D. Giacomo Grampis Vicario di Tivoli
il P. D. Pier Francesco terrazzano Vicecurato
il P. D. gregorio Doria
il P. D. Lucio Tomaso Monaldino Lettore di teologia
D. Lodovico orsino Maestro de giovani
Il P. D. Gioseppe Maria Ciria
Il P. D. Antonio Botto
Il P. D. Paolo Agostino Spinola
Il D. Alessandro Crescentio Prep.to
Il P. D. Paolo Agostino Spinola 
Il P. D. Domenico Burlo
D. Pietro Antonio Buonfiglio
D. Felice Maria Inurca
D. Bonifacio Albano
D. Paolo Maria Spinola
Fr. Stefano Spinola
Fr. Bartolomeo Benzoni
	Fratelli laici:
Fr. Vincenzo Delaida sartoe e procuratore
Fr. Francesco Tomasi compagno del R. P. Proc.re Gen.le
Fr. Agostino Franchi sacrestano
Fr. Gioseppe Gatti per Tivoli
Fr. Gioseppe Strongoli portinaro
Fr. Stefano Maria Perez spenditore
Fr. Maria Scoppa
Fr. Carlo Felice
Filippo da Macerata per servire le messe e per cucire 
	Dopo la visita il R. P. Visitatore hebbe occasione di partire all’improvviso, e non hebbe tempo di fare la congrega.
	D. Alessandro Crescentio Prep.to
	D. Lodovico Orsino Attuario
8 Marzo 1641
	Si fece congrega nella quale intervenne 
Il R. P. D. Alessandro Crescentio Prep.to
Il R. P. D. Agostino Socio Proc.re Gen.le
Il P. D. Francesco D’Amore Viceprep.to
Il R. P. D. Agostino Ubaldino
Il P. D. Simone Vacetto
Il R. P. D. Ferdinand petrignano,
il P. D. Pier Francesco Taerrazzano
D. Lodovico Orsino
Et il P. D. Paolo Agostino Spinola.
	In essa furono fatti tre mandadi procura in persona di Fratel Vincenzo Delaida per gli atti del Cesis.
	Il primo a retrovendere un censo di scudi ducento d’oro di giulii dodici per scudo in sorte principale donato al nostro Collegio di San Biagio dall’Ill.mo Sig. Abate Giacomo Crescentio, q.do il R. P. Crescentio Prep.to fece professione per instromento rgato da Demofonte Ferrario sotto il dì 27 di 9bre 1624.
	Il secondo a riddurre da sette e mezzo a cinque per cento un censo di scudi trecento moneta in sorte principale donatoa dì 2 di 7bre 1593 per gli atti del Grillo notaro capitolino alli nostri PP. dalla Sig.ra Flaminia Armontiera Palombara, a favore della quale fu imposto dalli SS.ri Marco, Antonio e Francesco Del Drago sotto il dì 14 d’agosto 1593 per gli atti hoggi del Chrisostomo notaro A.C..
	Il terzo fu fatto a ... il censo di scudi mille moneta a otto per cento imposto sotto ildì 15 di marzo 1607 per l’atti hoggi del Rainaldo notaro AC. A favore del nostro Colelgio di S. Biagio dal Sig. Duca Camillo Conti con obligo della Comunità di Monte Lanico, et anco a surrogare i luoghi del Monte della Fede, o di altri monti liberi di questo Collegio, che stiano pro evictione per sicurezza dell’Ecc.mo Sig. Prencipe Prefetto che ha comprato la detta terra di Monte Lanico dalla Congr.ne de Baroni, per potersi valere di scudi trecento settanta, che si devono havere per frutti del detto censo sino alli 15 di marzo, in sodisfare le doti del Locatelli, poiché questo censo di scudi mille proviene dal legato fatto con questo obligo e peso da esso Locatelli.
	D. Alessandro Crescentio Prep.to
	D. Lodovico Orsino Attuario
10 Marzo 1641
	Mons. Altieri Videgerente diede li quattro ordini minori nella nostra chiesa di San Biagio al Fratel Bartolomeo Benzoni, e vi fu presente un notaro del Cesis.
	D. Alessandro Crescentio Prep.to
	D. Lodovico Orsino Attuario
21 Marzo 1641
	Si fece congrega nel loco solito nella quale intervenne tutta la famiglia et in essa il R. P. Prep.to fece la solita essortatione sirituale, ricordando a tutti di pregare per il prossimo Capitolo Gen.le per dove esso doveva tra pochi giorni partire, et in fine da tutti si dissero le colpe.
	D. Alessandro Crescentio Prep.to
	D. Lodovico Orsino Attuario
23 Marzo 1641
	Per ordine del R. P. Prep.to fu letta a mensa una lettera del M. R. P. D. paolo Carrara Prep.to Gen.le diretta a tutti li PP. di questo Collegio, nella quale il detto M. R. P. Gen.le faceva instanza alli PP. sacerdoti di voler dire una messa pro gratiarum actione essendo lui di già al fine dle suo governo e dava facoltà a tutti li PP. Confessori di potereassolvere da tutti li casi riservati e censure da lui imposte, con quella medesima autorità che haverebbe lui medesimo se alcuno de sudditi da esso si confessasse. Di più la lettera conteneva precetto di obbedienza e scomunica per li Superiori che staranno absenti dalli loro Collegi nel  tempo del Capitolo Gen.le, per il quale ricordava le solite preghiere.
	D. Alessandro Crescentio Prep.to
	D. Lodovico Orsino Attuario
11 Marzo 1641	
	Nota come a dì undeci di marzo 1641 fu fatta la retrovendita della metà del censo di scudi ducento d’ooro in sorte principale conforme al mandato di procura fatto in persona del Fratel Vincenzo Delaida sotto il dì otto detto a Gio.Maria Pauli per instromento rogato dal Cesis.
26 Marzo 1641
	Nota anco come a dì 26 del detto mese di marzo fu fatta la riduttione del censo di scudi trecento moneta in sorte principale che tengono li Sig.ri Del drago dalli sette e emezzo a cinque scudi per cento l’anno, et il Sig.Marchese Gio.Pietro figliolo et herede del Sig. Antono Del Drago si oblighi a favore del nostro Collegio tanto per li frutti quanto per la sorte principale per instromento rogato dal Cesis invirtù del mandato di procura fatto parimente in persona del sudetto Fratel Vincenzo Delaido il detto dì 8 di marzo.
31 Marzo 1641
	Per ordine del R. P. D. Alessandro Crescentio Prep.to di questo Collegio da me infrascritto Attuario fu letto et intimato un precetto a D. Gregorio Doria sacerdote professo della nostra Congr.ne nel quale il M. R. P. D. paolo carrara Prep.to Gen.le strettamente li comanda in virtù i Santa Obbedienza che non aprli con alcuno de nostri Professi, salvo che con quelli che li saranno assegnati dal R. P. D. Alessandro Crescentio Prep.to e che, tolte l’hore di andare in choro, se ne stia ritirato nella sua camera senza uscire da essa o di casa, sinchè si possano unire gli RR. PP: Giudici ad eiciendos e questo sotto pena di carcere formale per tre mesi in caso di trasgrssione. Furono presenti a deetta intimatione 
il sudetto R. P.  Prep.to
Il P. D. francesco D’Amore Viceprep.to
Il R. P. D. ferdinando Petrignano
	E il R. P. Prep.to deputò che potessero trattare nel sudetto tempo con il sudetto D. Gregorio il P. Viceprep.to, il P. Petrignano, il P. Terrazzano e me D. Lodovico Orsino, et anco il Fratel Vincenzo Delaido per passarli da mangiare in camera.
1 Aprile 1641
	Da D. Paolo Maria Spinola fu letto a mensa un precetto del sudetto M. R. P. Gen.le, nel quale in virtù di S.ta Obbedienza sotto pena di scommunica latae sententiae, et altre arbitrarie al Definitorio comanda a tutti et a ciascun suddito locale delle case di Roma, che nel sudetto tempo non tratti né in scrittura, né in voce con sil suddetto D. Gregorio ... li deputati.
	Il medesimo precetto dal R. P. D. Giacomo Antonio Valtorta Rettore del Collegio Clementino fu fatto leggere alli suoi sudditi.
	D. Lodovico Orsino Attuario	
16 Aprile 1641
	Si fece congrega in camera del P. D. Giovanni falchetti infermo, nella quale intervennero
Il P. D. Francesco D’Amore Viceprep.to
Il R. P. D. Ferdinado Petrignano
Il P. D. Pier Francesco Taerrazzano, 
D. Lodovico Orsino
Et il P. D. Paolo Agostino Spinola
Et l’istesso P. D. Giovanni falchetti.
	In essa fu fatto un mandato di procura in persona del Fratel Vincenzo Delaido a resegnare un luogo di Monte della Communità prima erectione con li frutti del primo di lglio 1639 a tuttoil fevraro 1641 per investire il prezzo in un altro luogo del Monte. Cesis rogato.
	D. Lodovico Orsino Attuario
7 Giugno 1641
	Venerdì dopo l’ottava del Corpus Domini furono letti a mensa li decreti De celebratione missarum.
	D. Pietro Margano Prep.to	
	D. Lodovico Orsino Attuario
10 Giugno 1641
	Si fece congrega nel loso solito e v’intervenne tutta la famiglia di casa. In essa il R. P. D. Pietro Margano Prep.to fece la solita essortatione spirituale, e poi fec eleggere la patente della sua superiorità di questo Collegio, la famiglia del quale è la seguente.
Residenza del R. P. D. Alessandro Crescentio Visitatore e Maestro de novitii
Il R. P. D. Pietro Margano Prep.to anno p.o
Il R. P. D. Agostino Socio Proc.re Gen.le c. S.
P. D. Giovanni falchetti Curato S.
P. D. Francesco D’Amore Conf. De SS. Quattro e S.
R. P. D. Agostino Ubaldino Lettore di teologia C. S.
R. P. D. Ferdinando petrignano C. S.
P. D. Pier Francesco Terrazzano Vicecurato C. S.
P. D. Gregorio Doria
P. D. Lucio Tomaso Monaldino Lettore di teologia C. S.
D. Lodovico orsino Maestro de giovani C. S.
P. D. Gioseppe Maria Lomellino
P. D. Gioseppe Maria Ciria
D. Paolo Agostino Spinola studente
P. D. Giacomo Grampis per Tivoli
	Studenti 
D. Bonifatio Albano
D. Paolo Maria Spinola
D. Stefano Spinola
Fr. Stefano Reno (?)
Fr. Bartolomeo Benzoni
Fr. Mutio caracciolo novitio
	Laici
Fratel Ascanio Bellini
Fr. Vincenzo Delaido
Fr. Francesco Tomasi
Fr. Agostino Franchi
Fr. Gioseppe Gatti per Tivoli
Fr. Gioseppe Strongoli
Fr. Stefano Maria Perez
Filippo di Gioseppe
	D. Pietro Margano Prep.to
	D. Lodovico Orsino Attuario
21 Giugno 1641
	Si fece congrega nel loco solito nella quale intervenne 
Il R. P. Pietro Margano Prep.to
Il R. P. D. Agostino Socio proc.re Gen.le
Il R. P. D. Agostino Ubaldino
Il R. P. D. Ferdinando petrignano
Il P. D. Pier Francesco Terrazzano 
Il P. D. Lucio Tomaso Monaldino
D. Lodovico Orsino
Il P. D. Gioseppe maria Lomellino
Il P. Paolo Agostino Spinola e si mandò in camea del P. D. Giovanni falchetti ammalato a prendere i suo voto.
	Il R. P. Crecsnetio Visitatore si rimise a quello che facessero li altri Padri per essere lui impedito fuori di casa.
Il P. D. Francesco D’Amore era c onfessare a SS. Quattro.
	In detta congrega fu trattato se si dovesse accettare per novitio chierico il fr. Mutio caracciolo napolitano, quale non havendo la fede del battesimo, né quella de vita et moribus havea giurato non havere alcun impedimento canonico enel anno del novitiato si obligava di far venire tutte le fedi prescritte nelle nostre Constitutioni. Li Padri valendosi de privilegii de Mendicanti concessi anora alla nostra Religione inerendo alla bolla di Clemente Ottavo che comincia in his quae ad religionum propagationem spectant data sotto il dì 10 7bre 1597, si contentaroo del sudetto giuramento et essendo messa a balle la proposta dell’accttationeal novitiato passò omnibus votis.
	In fine il R. P. Prep.to disse che il P. D. Oratio Anguisola Rettore di San Martino di velletri scrivea di rstituire il censo di 600 scudi imposto da quel Collegio a favore di questo di S. Biagio, o che si facesse la riduttione de frutti. Risposero tutti che servatis servandis si accettase la restitutione del censo.
	D. Pietro Margano Prep.to
	D. Lodovico Orsino Attuario
24 Giugno 1641
	Nella nostra chiesa di San Biagio di Monte Citorio alla presenza di molti Padri e mia, alle 14 hore incirca dal M. R. P. D. Pietro Margano Prep.to fu dato il novitiato per chierico al sudetto Fr. Mutio Caracciolo.
	D. Pietro Margano Prep.to
	D. Lodovico Orsino Attuario
28 Giugno 1641
	Fu letta a mensa la pettera pastorale e gli ordini del M. R. P. D. Giovanni Ambrogio Varese Prep.to Gen.le.
	D. Pietro Margano Prep.to
	D. Lodovico Orsino Attuario
11 Luglio 1641
	Si fece la congreg nella quale intervenne
Il R. P. D. Alessandro Crescentio Visitatore 
Il R. P. D. Pietro Margano Prep.to
Il R. P. D. Agostino Socio Proc.re Gen.le
Il P. D. Francesco D’Amore
Il P. D. Agostino Ubaldino 
Il R. P. D. ferdinando petrinano
Il P. D. Pier Francesco terrazzano
Il P. D. Lucio Tomaso Monaldino
Il P. D. Lodovico orsino
Il P. D. Gioseppe Maria Lomellino
Il P. D. Paolo Agostino Spinola
	Nella quale il R. P. Prep.to disse che sarebbe stato bene eleggere un Vicepreposito non havendo il il prossimo Capitolo Genle elettone alcuno, in esecutione del che, si venne per vi di scrutinio all’eletione, ed essendosi osservati tutti gli ordini sì de Sommi Pontefici, come delle nostre Constitutioni, fu eletto con la maggior parte de voti il R. P. D. Lodovico Orsino. A questa elettione concorse parimente il P. D. Giovanni falchetti, che per esser infermo non potè venire in persona in congrega. Si mandarono però due Padri prender il suo voto in camera. E dal R. P. prep.to fu licentiata la congrega.
	D. Pietro Margano Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola pro Attuario
16 Luglio 1641
	Si fece la congrega nlla quale intervenne il R. P. Alessandro Crescentio Visitatore
Il R. P. D. Pietro Margano Prep.to
Il P. D. Orsino Viceprep.to
Il P. D. Francesco D’Amore
Il R. P. D. ferdinando Petrignano
Il P. D. Pier Francesco Terrazzano
Il P. D. Gioseppe Maria Lomellino
Il P. D. Lucio Tomaso Monaldino
Il P. D. Paolo Agostino Spinola
	nella quale si fece un mandato di procura a Fratel Vincenzo Delaido per poter scodere scudi 1.000 di sorte principale e scudi 370 b. 70.2/1 di frutti decorsi sino alli 15 di marzo, dall’Ecc.mo S. Prencipe D. tadeo Prefetto di Roma, i quali paga per estintione del censo imposto a favore di questo nostro Collegio dal S. duca Conti con obligo della terra e Communità di Monte Lanico havendo detto Ecc.mo Prencipe Prefetto comprato la sudetta terra.
	D. Pietro Margano Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario	
24 Luglio 1641
	La viglia di S. Giacomo Apostolo Il rev.mo P. S. Alessandro Crescentio Visitatore di questa Provincia in virtù di un asentenza contro il P. Gregorio Doria data dal M. R. P. nostro Gen.le è da esso a questo effetto deputato dalla Religione per discolo il sudetto P. Gregorio Doria essendosi prima eseguito tutti i decreti de Sommi Pontefici, della Sacra congr.ne e delle nostre Costitutioni, la qual sentenza era del tenore seguente.
	Christi nomin einvocato pro tribunali sedentes et solum Deum prae oculis habentes per hanc nostra definitivam sentemtiam qua de jure peritorum consilio et RR. PP. Revtorum nostrae Cong.nis voto his scriptis feimus in eam causis quae primo et in prima seu alia veriori coram nobis versae fuerunt et versantur instantia inter R. P. Petrum Marganum Praep.tum S. Blasii Montis Citorii Romae nostrae Religionis Somaschae, nomine eiusdem Religionis Actorem et Promotorem, ex una et D. Gregorium Doria ... se sacerdotem praesentem eiusdem Religionis somaschae ex altera, Reum conventum inquisitum processatum pluriesque carceratum paenitentiatum etiam in vim aliarum sententiaum de et super contraventonevotorum solemnium Religionis scilicet Obedientiae et Paupertatis non servatis rebus aliis in processu et causis huius modi latius deductis et illarum occasione dicimus, pronuntiamus, decernimus et declaramus eundem D. Gregorium tamquam de praemissis repertum culpabilem et de jure punibilem tamquam incoregibilem  a dicta nostra Religione expellendum et tamquam membrum putridum separandum prout illum expellimus, privamuset expelli ac privari mandamus habitusque Religionis exvendum et expellendum fore et esse prout exui, et expoliri mandamiìus ita ut et in sc..dinariis (?) facultate obedientia et postetate ponendus et restituendus prout poni et restitui mandamus inhaerendo sacris Apostolicis Constitutionibs et jurium forma et tenore erum a decretorum .. et RR. DD. Cardinalium negotiis Episcopis et regularium Praepositorum servando et ita dicimus pronuntiamus decertamus et declaramus expellimus privamus exuimus expoliamus ponimus et restitumus  singula singulis non solum praemisso verum etim et omni alio  meliori de jure meliori modo.
	Lata lecta et promulgata fuit more solito per os non solum praedicto sed etim in alio meliori modo. Datum hac die decema qunta Junii 1641.
	D. Jo Ambrosius varesius Praep.tu Gen.lis Congr.nis Somaschar et Doctrinae Christiane in Gallia 
	Aloysius Set.... secretarius
	La qual  sentenza mandata da Pavia dal M. R. P. nostro Gen.le fu per ordine del R. P. D. Alessandro Crescentio Visitatore da me infrascritto intimata peronalmente al sudetto D. Gregorio Doria et è da esso accettata come più chiaramente appare dall’orginale e spogliato del nostro abito fu cacciato  via come discolo.
	D. Pietro Margano Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario	
8 Agosto 1641
	Si fece la congrega nella quale intervennero l’infrascritti PP,cioè
Il R. P. D.  Alessandro Crescentio Visitatore
Il R. P. D. Pietro Margano Prep.to
Il R. P. D. Agostino Soccio Proc.re Gen.le
Il P. D. Lorovico Orsino Viceprep.to
Il P. D. Francesco D’Amore
Il R. P. D. Agostino Ubldino
Il R. P. D. Ferdinando Petrignano
Il P. D. Pier Francesco Terrazzano
Il P. D. Lucio Tomaso Monaldini
Il P. D. Gioseppe Maria Lomellino 
e P. D. Paolo Agostino Spinola 
	e fu in detta congrega retificato un mandato di procura per gli atti del Cesis fatto in persona del Sig. Sigismondo Santini q. Nicolai in Lucca rogato pure dall’istesso Cesi sotto il primo di marzo 1641 ome più distesamente appare dalla memoria che ne sta registrata in questo libro sotto l’istesso goiorno a carte 10.
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario		
24 Agosto 1641
	Adì 24 agosto 1641 feria sexta post octam Assumptionis B. M. V. furono lette le bolle spettanti al S. Officio in public amensa et ne fu da infrascritto fatto publica fede alla Sacra Cong.ne.
	D. Pietro Margano Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario	
24 Agosto 1641
	Si fece per ordine dlel R. P. Prep.to la congrega nella quale intervennero 
Il R. P. D. Alessandro Crescenti Visittaore
ilR. P. D. Pietro Margano Prp.to
il R. P. D. Agostino Socio Proc.re Gen.le
il P. D. Ldovio Orsino Viceprep.to
il R. P. D. Agostino Ubaldini
il R. P. Ferdinando Petrignano
il P. D. Luco Tomaso Monaldini
il P. D. Gioseppe Maria Lomellino
eD. Paolo Agostino Spinola
	Nella quae il R. P. Prep.to propose e era bene dar a censo alla casa di Lodi della nostra Religone li scudi 333,1/3 del P. D. Antonio Santini obligandosi la casa di S. Maiolo di Pavia e fu risposto concordemente di sì.
	In oltre il R. P. Prep.to propose che cosa si dovesse fare circa le doti che questo Collegio è obligato a pagare ogni anno e fu concluso che si pigliasse scudi 200 a censo vitalitioper sodisfare alle doti trascorse e che per l’avvenire si depositasse nel Monte della Pietà ogni anno a questo effetto scudi 100 e fu licentiata la congreg.
	D. Pietro Margano Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario	
20 Settembre 1641
( Seguono quattro righe nnon leggibili per difetto di fotografia ).
5 Novembre 1641
	Fu raunata congrega nel consueto loco dal R. P. D. Pietro Margano Prep.to e con l’occasione del principio de studii, ritrovandosi molti studenti forastieri, esortò tutti all’acquisto delle virtù religiose, osservanza delle Costituzioni, alla frequna dei sacramenti e particolarmente all’intiera osservana de voti, prohibendo a tutti l’uso del danaro, e si protestò di non dar e non haver dato ad alcuno licenza espressa, o tacita di esso. Di più prohibì il donar delle vesti o vestiti alli laici, particolarmente hospiti, ma che si dovessero consegnare a chi tiene cura della guardarobba; trovaronsi presenti a tal intervento il sudetto
R. R. P. Pietro Margano Prep.to
Il P. D. Ludovico Orsini Viceprep.to
Il P. D. Francesco D’Amore
Il P. D. Agostino Ubaldini
Il P. D. Ferdinando Petrignani
Il P. D. Lucio Tomaso Monaldini
Il P. D. Giuseppe M.a Lomelino
Il P. D. Carlo Gadagnio
Il P. D. Andrea Zambellini
	Chiri studenti
D. Bonifacio Albani
Frl Stefano Necchi
Fr. Pietro Antonio Chizzola
Fr. Floriano Valmarana
Fr. Stefano Spnola
Fr. Bartolomeo Bnzoni
Fr. Mutio Caracciolo Novitio
	Laici
Fr. Vincenzo (De)Laida
Fr. Francesco Tomasi
Fr. Agostino Franchi
Fr. Giuseppe Strogoli
Fr. Stefano Perez
Fr. Giacinto Bologna hospite
	Non poterono intervenire per ssere in letto indisposti:
il P. D. Giovanni Falchetti Curato
il . D Francesco Terrazzani
Il P. D. Giuseppe M.a Ciria
Ed il Fratel Ascanio ritrovossi fuori alla vigna.
	D. Pietro Margano Prep.to
	D. Carlo Guadagnio Pro Attuario	
10 Dicembre 1641
	Feria seconda dopo la prima domenica dell’Avvento fu letta in public amensa la bollaDe elebratione missarum prescritta a leggersi in quel giorno.
	D. Pietro Margano Prep.to
	D. Carlo Guadagnio Cancelliere 
17 Dicembre 1641
	D’ordine del R. P. Prep.to D. Pietro Margano fu convocata la congreg nell’ordinario luogo; dove con l’occasione delle prossime feste del Natale esortò tutti alla perfettione religiosa; et si dissero le colpe e propoe e passrono a tutti voti per il diaconato D. Bonifacio Albano bergamasco, per i suddiaconato li fratelli Pietro Paolo Chizzola bresciano e Dtefano necchi vercellese; si trovarono asssenti a questa ballottatione li PP. Giovanni Falchetti, Francesco Amore, Francesco terrazzani, i quali erano ammalati, ed il R. P. Proc.re Gen.le, i quali rinunciarono per quella vice la voce attiva. 	In oltre fu proposto una messa perpetua da dirsi, giusta i frutti, che si caveranno da cento scudi, a ra ratione di 25 baiocchi; e decrscendo i luoghi de monti, cali rata portione, l’obligo, e si disse, che venivano ad esser 18 messe l’anno. Di questo però si frà più chiara mentione, quando sa’accettaerà o si farà l’istromento. Trovaronsi presenti a tal ballottatione:
R. P. D. Pietro Margano prep.to
P. D. Lodovico Orsino Viceprep.tp
P. D. Agostino Ubaldini
P. D. Ferdinando Petrignano
P. D. Lucio Tomaso Monaldini
P. D. Giusppe M.a Lomellino
P. D. Carlo Guadagnio
	D. Pietro Margano Prep.to
	D. Carlo Guadagnio Pro Attuario	
31 Dicembre 1641
	Havuta licenza dal M. R. P. Gen.le fu ballottato per il novitiato Fr. Giacinto Scardui da Faenza, laico, e viste e consociute autentiche tutte le sue fedi da P. D. Ubaldino a ciò deputato, passò omnibs votis,eccettuati li due soli ammalati.
	D. Pietro Margano Prep.to
	D. Carlo Guadagnio Pro Attuario	

ANNO 1642
10 Gennaio 1642
	Fu letta alla mensa la bolla De 
largitione munerum di Clemente VIII, e rinovata  e modificata da Urbano Ottavo, e prescritta a leggersi in questo mese.
	D. Pietro Margano Prep.to
	D. Carlo Guadagnio Pro Attuario	
10 Marzo 1642
	Il M. R. P. nostro Generale D. Ambrogio Varese dopoessere ritornato dalla visita di Napoli, intimò a tutti la visita della casa, in sua camera, esortandolia dir liberamente quel che spettasse al ben publico della Congr.ne della casa in partcolare, e del proprio interesse spirituale e poi alli
11 Marzo 1642
	Fatti convocare tutti capitolarmente nella sua stessa camera, et havto un grave discorso intorno la severità de’ Superiori che dev’essere accompagnata destramente colla piacevolezza, esortò tutti all’osservanza del nostro Instituto, all’avvanzamento dello spirito, e dopo ascoltate le colpe, diè a ciascuno amorevoli e paterni ricordi; la famiglia che a quel tempo era diputata fu questa.
Il R. P. D. Alessandro Crescentio Vistatore
Il R. P. D. Pietro Margano Prep.to
Il R. P. D. Agostino Socio Proc.re Gen.le
Il P. D. Lodovico Orsino Vicepep.to
Il R. P. D. Agostino Ubaldino Lettore di teologia
Il P. D. Francesco D’Amore Confessore dei SS. Quattro
Il R. P. D. Ferdinando Petrignani Confessore
Il P. D. Francesco Terrazzani Confessore
Il P. D. Lucio Tomaso Monaldini Lettore di teologia
Il P. D. Giuseppe Ma.a Lomellino
Il P D. Carlo Guadagnio
Il P. D. Andrea Zambellini
	Chierici
D. Boniifacio Albani Diacono
D. Pietro Paolo Chizzola Suddiacono
Fr. Floriano Valmara
Fr. Stefano Spinola
Fr. Bartolomeo Benzoni
Fr. Mutio Caracciolo Novitio
	Laici
Fr. Ascanio bellini
Fr. Vicenzo Laida
Fr. Francesco Tomasi
Fr. Agostino Franchi
Fr. Antonio Zampa
Fr. Giuseppe Strongoli
Fr. Stefano Perez
Fr. Giacinto M.a Scanducci novitio
Fr. Francesco Fornari hospite
	Si trovarono assenti:
il P.D. Giovanni Falchetti
il P. D. Giacomo Grampis Vicario di Tivoi
Fr. Giuseppe Gatti destinato a Tivoli
	D. Carlo Guadagnio Pro Attuario	
8 Aprile 1642
	Fu raunata congrega dal R. P. Prep.to ed esortò tutti all’osservanza delle sante feste e e fece dimandare le colpe, ordinando le liste de bisogni; propose il ragionamento di alcuni censi, come quello di Pesaro, di Tivoli ed altri; al senso del R. P. Prep.to tutti si rimisero, come consapevole della utiità e necessità della casa.
	D. Pietro Margano Prep.to
	D. Carlo Guadagnio Pro Attuario
9 Aprile 1642
	Fu fatto fare dal notaro il mandato di procura in persona del Sig. Domenico Cherubino da Narni, acciò possi riscuotere affitto per li beni , che in quell citàà habbiamo, annullando con questo quello in persona del Sig. Ottavio Arca.
	D. Pietro Margano Prep.to
	D. Carlo Guadagnio Pro Attuario
13 Maggio 1642
	Cobforme prescrivono le nostre Constitutioni fu convocata la congrega nel solito luogo, dove dette prima da tutti le sue colpe, fu poi proposta dal R. P. Prep.to la vendita di una parte della vigna sicome alle volte fu proposto; al che i PP. si rimisero tutti alla prudenza del R. P. Prep.to come pratico delle spese, et entrate della vigna. Questa però fu una semplice proposta, et ispiatione de voleri; e dette le solite preci, fu rimessa la congrega.
	D. Pietro Margano Prep.to
	D. Carlo Guadagnio Pro Attuario
16 Maggio 1642
	Fu mandato di procura in Tivoli fatto in persona del R. P. Giacomo Grampis Vicario di quel luogo, cciò potesse in nome di questo Collegio pigliare e riconsegnare non che censo spettante a questa casa.
	D. Pietro Margano Prep.to
	D. Carlo Guadagnio Pro Attuario
29 Maggio 1642
	Essendo stato dal Ven.le Def.rio ultimmente celebrato in Cremona eletto per Superiore di questa casa il R. P. D. Alessandro CrescentioVistatore, fece radunare la congrega, dove esortati tutti all’osservana delle Constitutioni, in brevi parole però, dovendo colla prima comodità far piena congrega, e deputare a ciascuno l’ufficio suo, fece leggere la patente della superiorità e la famiglia, che fu questa.
Il R. P. D. Alessandro Crescentio Visitatore e Prep.to
Il R. P. D. Agostino Socio Proc.re Gen.le C. .
Il R. P. D. Ferdinando Petrignano Viceprep.to C. S.
Il P. D. Giovannoi Falchetti Curato
Il P. D. Francesco Amore Confessore de SS. Quattro e S.
Il R. P. D. Agostino Ubaldino Lettore di teologia C. S.
Il P. D. Pier Francesco Terrazzano C. S.
Il P. D- Lucio Tomaso Monaldini Lettore di teologia C. S.
Il P. D. Lorenzo Orsino C. S.
Il P. Giuseppe M.a Lomellino
Il P. D. Carlo Guadagnio
Il P. D. Andrea Zambellini
Il P. D. Giacomo Grampis per Tivoli
	Chierici
D. Bonifacio Albano
D. Pietro paolo Chizzola
Fr. Floriano Valmarana
Fr. Bartolomeo Benzoni
Fr. Mutio Caracciolo Novitio
	Laici
Fr. Scanio Bellini
Fr. Vincenzo Laida
Fr. Francesco Tomasi
Fr. Agostino Franchi
Fr. Pietro Biancari
Fr. Giuseppe Strongoli
Fr. Girolamo Valentini
Fr. Luca Parino
Fr. Giuseppe Gatti
Giacinto Scardani novitio
Francesco Fornari ospite
	D. Alessandro Crescentio Visitatore e Prep.to
	D. Carlo Guadagnio Attuario
27 Giugno 1642
	Il R. P. D. Alessandro Crescentio Visitatore e Prep.to convocò li PP  Fratelli nell sacrestia dove esortatoli all’esercitio dell’oratione che è il primo fondamento su cui s’apoggia tutta la vita religiosa, all’osservanza delle nostre Constitutioni, et in particolare per quel che spetta alla frequenza del coro, od alla compositione esterna, propose l’elettione del procuratore della casa, che finito havea il suo anno, e fu rifermato per voti secreti il Fr. Vincenzo Laida laico professo.
	Propose parimente alla professio ne il Fr. Mutio Caracciolo napoletano che compito havea il suo anno, e non so che giorni, essendosi prima havuta facoltà dal M. R. P. Gen.le, e fatta quella diligenza, che ricercano le nostre Constitutioni, circa la fede della sanità, passò alla professione omnibus votis. Del che ringrazia tutti i Padri in congrega.
	Propose in oltre, se si dovesse dar un aostra asa, di fitto per 45 scudi solita ad allogarsi, ad un tal gentilhuomo attempato, ed indisposto, in vita sua, per scudi 62, co’ quali pagar si potessero le doti restate da pagare da suoi precessori, in vigore del legato lasciatoci dalla buon amemoria del Sig. Locatelli e si rimisero i PP. alla sua prudenza che facesse ciò che ispediva per il governo della casa. I Padri Vocali in determinationi furono:
il R. P. D. Alessandro Crescentio Visttaore e Prep.to
il R. P. D. Ferdinando Petrignani Viceprep.to
il P. D. Francesco Amore
il P. D. Agostino Ubaldino
il P. Francesco Terrazzani
il P. D. Lucio Tomaso Monaldini
il P. D. Lodovico Orsino
il P. D. Giuseppe M.a Lomellino
il P. D. Carlo Guadagnio
	D. Alessandro Crescentio Visitatore e Prep.to
	D. Carlo Guadagnio Attuario
28 Giugno 1642
	Si raballottò per la professione del Fr. Mutio Caracciolo, stante che si scordammo di prendere il voto del P. D. Giovanni Falchetti infermo di molti mesi, onde il R. P. Visitatore e Prep.to per ogni buon acautela propose di nuovo il detto Fr. Mutio, havendo prima fatto suonare la congrega e raunata in coro, dopo vespro, e ripassò di nuovo omnibus votis, anche del sudetto P. D. Giovanni Falchetti.
	Si reiterò parimente la riferma del Fr. Vincenzo in procuratore della casa. I Padri vocali furono tutti presenti, , sovrascritti, eccetto detto P. D. Giovanni, il di cui voto fu preso, ut moris est, con segretezza.
	Fu letta a mensa la bolla De celebratione missarum, prescritta a leggersi la feria 6 immediatamente post Corpus Christi, che venne appunto alli 28 soprasegnato.
	D. Alessandro Crescentio Visitatore e Prep.to
	D. Carlo Guadagnio Attuario
29 Giugno 1642
	Giorno festivo delli Prencipi degli Apostoli SS. pietro e Paolo fece professione il Fr. Mutio Caracciolo napolitano in chiesa, la mattina, dopo la messa della comunione, in mani del R. P. D. Alessandro Cresctio Visitatore e Prep.to proprio a questa effetto delegato Commissario dal M. R. P. nostro Gen.le, il R. P. Visitatore dopo la professione gli fece un paterno discoorso; ritrovandosi in chiesa non poco popolo, che l’ascoltò. Il notario e li testimoni vi furon presenti, e posero.
	D. Alessandro Crescentio Visitatore e Prep.to
	D. Carlo Guadagnio Attuario
2 Luglio 1642
	Suonata capitolarmente la congrega de PP. vocali, fu eletto in procurtaore di quei beni, che questa casa ha in Velletri, il R. P. D. Pietro Margani Rettore del nostro Colelgio in quella città acciò a nome di questa casa potesse intervenire a tutto quello che si ricerca per utilità et interesse di detti beni.
	D. Alessandro Crescentio Visitatore e Prep.to
	D. Carlo Guadagnio Attuario
13 Agosto 1642
	Congregati li PP vocali nel luogo consueto fecero un mandato di procura per mano di notario el cesis in persona del R. P. D. Giacomo Grampis Vicario in S. Maria degli Angeli in Tivoli, a retrovendere i
Un censo di scudi cento in sorte principale lasciato a questo Collegio da Madonna Artemisia Leopardi et a ceder le ragioni a quelli che se l’haveano accollato oranlative et non extinctiae (?).
	Fecero parimente un altro mandato di procura in persona del Fr. Vincenzo De Laida per far ispedir la licenza già ottenuta l’anni passati di pigliar a censo vitalitio ducento scudi per pagar alcune doti del Locatelli et ad imponere ildetto censo sopra i beni di questo Collegio.
	D. Alessandro Crescentio Visitatore e Prep.to
	D. Carlo Guadagnio Attuario
3 Agosto 1642, giorno di domenica
	Si gettò la prima pietra per la fabrica nuova  della casa dell’Ill.mo Rev.mo MOns. Alfinso Gonzaga Arcivescovo di Rodi nostro amorevole, vestito de soliti paramenti coll’assistenza di tutti i nostri Padri dell’uno et altro Collegio con inscrittione di tal tenore:
Anno D.ni 1642 die 3 mensis Auusti
URBANO Octavo sedente
Congr.nis Somaschae Gen.li Praep.to Jo. Ambrosio Varesio
Ill.mus et Rev.mus D.nus
D. Alphonsus Gonzaga Archiepiscopus Rhodiensis
Lapidem hunc
Quem huius Collegii S. Blasii Patres uni Dei providentiaconfisi et ..
	Piesta pietra fu locata nei fondamenti del refettorio nel giardino, vicino alle camere terrene del R. P. Proc.re Gen.le ed ilR. P. Alessandro Crescntio Prep.to di questo Colelgio e Visitatore della Provincia per la cui diligentia cominciossi la fabrica, trattenne li sudetti Padri per commun allegrezza a pranzo.
	D. Alessandro Crescentio Visitatore e Prep.to
	D. Carlo Guadagnio Attuario
28 Agosto 1642
	Giorno festivo del P. nostro Legislatore S. Agostino, il R. P. Alessandro Crescentio Vis. E Prep.to raunò congrega nel corridore della sacrestia et essortò all0’intiera osoervanzade voti, e particolarmente di quello della povertà, protestandosi di non dar licenza alcuna né implicta né esplicta di maneggiar denari, fuor che ai Minsitri, che hofficio non possono far di meno di maneggiarli.
	D. Alessandro Crescentio Visitatore e Prep.to
	D. Carlo Guadagnio Attuario
29 Agosto 1642
	Feria sesta dopo l’ottava della Assuntione delle B. V.ne fu letto in publica mensa il decreto contenente le Constitutioni e Decreti spettanti al Tribunale della SS.ma Inquisitione, prescritto a leggersi in quel giorno.
	D. Alessandro Crescentio Visitatore e Prep.to
	D. Carlo Guadagnio Attuario
14 Settembre 1642
	D’ordine del R. P. D. Alessandro Crescentio Vi.re e Prep.to a suon di campanello si raunarono li PP. vocali per mandar all’ordine del suddiaconato il FR. Floriano Valmarana vicentino e passò a tutti  voti favorevoli.
	D. Alessandro Crescentio Visitatore e Prep.to
	D. Carlo Guadagnio Attuario
22 Ottobre 1642
	Congregati li Pp vocali nel consueto loco a suon di campanello fecero un mandato di procura in persona del Sg. Giuliano Satori da Pesaro a retrovendere un censo annuo di scudi sedici di quella monet per prezzo di scudi ducento, essendo stata fatta la disdetta; quel censo è dell’heredità del P. D. Michel Angelo De Stefanis, Cesi notaro rogato.
	Fu parimente dal r. P. Prep.to e Vis.re proposta l’allogar la nostra vigna a metà; non tendosi, se non con gran dispendio e scommodità, lavorare in tutto, e per tuttoda  noi; ed a fine che se havesse in casa il medesimo vino, fu conchiuso, si dovessero dare ogni mese dodici scudi al fittavolo sopra la parte del suo vino. Questo parito fu da tutti accettato e passò a tutti voti.
	D. Alessandro Crescentio Visitatore e Prep.to
	D. Carlo Guadagnio Attuario
2 Novembre 1642
	D’ordine del P. prep.to e Vis.re D. Alessandro Crescentio fu raunata la congrega nella camera del M. R. P. Gen.le e e coll’occasione de studii, dopo l’haver il udetto R. P. Vis.re esortati tutti al’osservanza delle Constitutioni, ed alle virtù religiose, e specialment all’oratione, furono detsinati a ciascuno de Fratelli laici l’ufficii e mestieri della casa: nella qual congrega si protestò di non dar in nissuna maniera licenza taita né espressa di tener demari, trovandosi presenti tutti di casa, cioè:
Il R. P. D. Alesandro Crescentio Vis.re e Prep.to
Il R. P. D. Ferdinando Petrignani Viceprep.to
Il R. P. D. Agostino Ubaldini
Il P. D. Francesco Amore Confessore de SS Quattro
Il P. D. Pier Francesco Terrazzani
Il P. Lucio Tomaso Monaldini
Il P. D. Ludovico orsini
Il P. D. Giuseppe M.a Lomellini
Il P. D. Carlo Guadagnio
Il P. D. Andrea Zambellini
	Chierici
D. Bonifacio Albani
D. Pietro PaoloChizzola
D. Floriano Valmarana
Fr. Bartolomeo Benzoni
Fr. Mutio Maria Caracciolo
	Laici
Fr. Arsenio Bellini
Fr. Vincenzo De Laido
Fr. Francesco Tomasi
Fr. Agostino Franchi
Fr. Giuseppe Strongol
Fr. Luca Prino
Fr. Giacinto Maria Scardani Novito
Francesco Fornari Hospite
	D. Alessandro Crescentio Visitatore e Prep.to
	D. Carlo Guadagnio Attuario
1 Dicembre 1642
	Lunedì dopo la prima domenica dell’Avvento furono letti a mensa li Decreti De celebratione missarum.
5 Dicembre 1642
	Congreati li PP. vocali nel solito luogo a suono di campanello, propose il R. P. Prep.to al suddiaconato il Fratel Mutio Maria Caracciolo et il Ftael Francesco Fornari hospite al novitiato e si determinò rinvestire due censi restituiti uno di cento scudi di Tivoli et l’altro di 50 di Barbarana, e fu poi l’una et l’altra somma data alli Padri Canonici Lateranensi della Pace di Roma e fruttano cinque e mezzo com fu fatto instrumento letto alla presenza de dett Padri et del R. P. prep.to e vocali che erano in casa e Proc.re della casa, e furono ammessi il Fratello Mutio Maria Caracciolo al suddiaconato essendo stato ballottato e passò omnibus votis sicom eil Fratello Francesco Fornari per il novitiato, quale riceve poi il giorno della Concezione della B. V. nella sagrestia alla presenza de Padri e di me Attuaio e del P. Pprep.to D. Alessandro Crescentio con le debite cermonie prescritte dalle nostre Consttutioni; vi mancarono alla sudetta congrega li Padri, R. P. D. Agostino Socio Proc.re Gen.le che rinunciò il suo voto, il P. Lucio Tomaso Monaldini che si trovava a S. Pietro, il P. Giovann Falchetti et il P. D. Francesco D’Amore che erano in letto, alli quali si andò a pigliare il lro voto cin tutte e due le ballottationi et in fine si rese le solite gratie e si licentiò la congrega.
	D. Alessandro Crescentio Visitatore e Prep.to
	D. Gioseppe Maria Lomellino Attuario
9 Dicembre 1742
	Il R. P. Vis.re e Prep.to D. Alessandro crescentio nel solito luogo della congrega havendo convocato tutti i Padri, Chiericie Fratelli  alla loro presenza assolvè publicamente Fratel Carl Portalupi dalla scommunica incorsa per l’apostasia di 7 anni incirca che era stato fuori della Religione e di novo lo accettò al grembo di S.ta Chiesa et si licentiò la congrega.
 	D. Alessandro Crescentio Visitatore e Prep.to
	D. Gioseppe Maria Lomellino Attuario	
15 Dicembre 1642
	Si congregarono tutti li R.di Padri vocali che erano in casa, mancandovi il R. P. Vis,re e Prep.to che era andato a Orvieto, il P. D. Giovanni falchetti che era infermo e il P. D. Francesco D’Amore che era a SS. Quattro, e all apresenza del Sig. Angelo cesi notaro di detto Collegio e de testimonii consentirono alla rinovatione di due sequestri fatti gl’anni passati sopra li beni e luoghi de Monti spettanti alli Sig.ri Lomellini fratelli del P. D. Gioseppe M.a Lomllino sacerdote professo di questo Collegio; in rigurdo dell rinontia fatta alli due Collegii et della sodisfatione ricvuta da detti Si.ro Lomellini auoi fratelli, quando fece la sua professione e si licentiò la congrega come appare per gli atti del Cesisnotaro dell’Em.mo Card. Vicario.
	D. Alessandro Crescentio Visitatore e Prep.to
	D. Gioseppe Maria Lomellino Attuario
23 Dicembre 1642
	Nel solito luogo de congregati il M. R. P. D. Alessandro Crescentio Vis.re e Prep.to convoc a suon di campanello tutti i Padri sacerdoti, Chierici e Laici, e  dopo haver fatta una breve, ma pia essortation alli sudetti inorno all’acquisto che devono far li .... di Christo, e principalmente della humiltà per esser questa il fondamento di tutte l’altre, e per maggiormente essercitarli in questa virtù si domandarono da Padri, Chierici e Fratelli  le colpe, e poi essortò tutti acciò in quste sante feste ri.... e facessero quello apparecchio che si deve per simili solennità, et havendo li Padri che non ono volali, Cjierici e laici, du dal M. R. P. Vis.re e Prep.to proposto se si doveveva accettare alla Religione un convittore del nostro Collegio Celementino di Roma chiamado Giacomo D’Amore, e lette le fedi e viste da Padri Seniori, et essend giudicate sufficienti conforme comandano le nostre Constitutioni; fu posto a voti secreti e vi intervennero li seguenti Padri
I M. R. P. Vis.re e Prep.to
Il R. P. D. Agostino Socio Proc.re Gen.le
Il R. P. D. Ferdinando Petrignani Viceprep.to
Il R. P. D. Agostino Ubaldini
Il P. D. Pier Francesco terrazzani
Il P. Lucio Tomaso Monaldini
Il P. D. Giusppe Maria Lomellino
E vi mancarono li Padri D. Francesco D’Amore che era a SS. Quatro
Et il P. D. Giovanni Falchetti che si trovava infermo;
	e passò omnibus votis essendosiandato apigliar il voto del P. Giovanni che era ammalato da me Attuario assime con il P. Monaldini, e rese le gratie si licentiò la congrega. 
	D. Alessandro Crescentio Visitatore e Prep.to
	D. Gioseppe Maria Lomellino Attuario	

ANNO 1643
1 Gennaio 1643
	Il M. R. P. D. Alessandro Crescentio Vis.re e Prep.to di S. Biagio diede il primo giorno dell’anno 1643 in chiesa publica l’habito e cingolo delnovitiato a Fratel Giacomo D’Amore di sopra accennato alla presenza dei Convittori del Collegio Clementino suoi compagni, l’istessa sera essendosi radunati tuttili Padri Sacerdoti, Chierici e Laici nel solito luogo a suono dicampanello il R. P. Prep.to e Vis.re si licentiò da padri dovendo partireper la visita, e raccomandò a tutti l’obbedienza che dovvano portare al P. Viceprep.to in sua assenza, e rispetto, et havendo  rese le solite gratie ciascheduno de Padri, Chierici e Fratelli ad esercitar con diligenza li loro officii et ad amarsi tra di loro si distribuirono conforme li altri anni li Santi soliti dopo di questi si licentiò la la congrega et li fu assegnato il sudetto novito per Maestro il P. D. Francesco D.Amore.
	D. Alessandro Crescentio Visitatore e Prep.to
	D. Gioseppe Maria Lomellino Attuario
5 Gennaio 1743
	Fu letta la bolla De largitione munerum conforme la bolla sudetta comanda.
	D. Gioseppe Maria Lomellino Attuario
29 Gennaio 1743
	Si congregorno tutti li RR. Padri vocali che si trovavano e fecero per gli aii del Cesis notaro del Sig Card. Vicario la retrovendita a messer Antonio Messori da Barbarano d’un annuo censo di scudi sette e mezzo imposto già sotto il p.o di luglio 1635 per gli atti dell’Ottaviani notaro Capitolino da Antonio di Nicola Messorizio del sopradetto Antonio e venduto per prezzo di scudi cento a favore del Venerabile Collegio di S. Biagio e nell’istesso tmpo.
	Si trattò di aggiustare gli interessi che restono per la robba della madre del P. Carohonesto, e perché vi sono diversi intrighi si propose il R. P. Viceprep.to quale essendosi inteso con il Sig. Salvatori procuratore del nostro Collegio et havendo considerate le difficoltà che vi sono per riscottere detta somma dell’heredità della madre e fu da Padri tutti detto che si venisse ad aaggiustamento in quel miglior modo si potrà.
	D. Petrignani Viceprep.to
	D. Gioseppe Maria Lomellino Attuario
18 Febbraio 1643
	Si congregorno tutti li R.di Padri e Fratelli nel solito luogo et essendo stata fatta dal R P. Vis.re e Prep.to D. Alessandro Crescentio una breve ma dotta essortattione circa l’osservanza de tre voti e poi circa l’oratione e buon governo della casa ; e dati alcuni ordini per ben governar questo Collegio; essenosi domandata la colpa  da Fratelli e Chierici e ricevuta da tutti la mortificatione si licentiò la congrega, essendo però restati li Padri vocali fu proposto dal sudetto R. P. Vis.re e Prep.to alla porfessione Fratel Giacnto Scardano già novitio; havendo finito il tempo et essendo di già nel novitiato viste le fedi autentiche e ricevuta la facoltà dal M. R. P. notro Gen.le per poter fargliela fu ballottato e passò ominibus votis e si licentiò la congreg rese le gratie de more.
	D. Alessandro Crescentio Visitatore e Prep.to
	D. Gioseppe Maria Lomellino Attuario
22 Febbraio 1643
	Domenica prima di quaresimafece professione il Fr. Giacinto Scardoni da Faenza laico, in chiesa la mattina dopo la messa in mano del R.. P. D. Crescentio Vis.re e Prep.to a questo effetto Vicario delegato dal R. P. nostro Gen.le, alla presenza del Cesis notaro et di dui testimoni, quali si sottoscrissero alla professione scritta dal detto Fratel Giacinto parimente scritta nel libro delle professioni, et nella carta da esso per mandar all’Archivio di Pavia.
	D. Alessandro Crescentio Visitatore e Prep.to
	D. Gioseppe Maria Lomellino Attuario
5 Marzo 1643
	Si congregorno nel solito luogo li R.di PP. vocali e si propose dal R. P. D. Alessandro Crescentio Vis.re e Prpe.to se si doveva accettare qui in casa nel nostro Collegio un tale anconitano chiamato Giovanni Brunelli in età di ottanta tre anni e si ballottò e passò con voti favorevoli sicome fu ballottato il Mutio M.a Caracciolo per il diaconato e passò ancor esso con voti favorevoli e si licentiò la congrega. IL detto Giovanni Brunelli darà alla casa cento scudi l’anno per suo vitto e i licentiò la congrega.
	D. Gioseppe Maria Lomellino Attuario
14 Aprile 1643
	D’ordine del R. P. D. Ferdinando Petrignani Viceprep.to di questo Collegio fu convocata tutta la famiglia di casa nel luogo soito e dallo stesso fu esposto come dal nostro M. R. P. Gen.le era stata deputato Provisitatore di questo Collegio, non essendo quest’anno stato visitato da altri. Fu letta la patente, essortò tutti a conferire con oni confidenza quello fosse maggior gloria d’Iddio, honore della nostra congr.ne e profitto di ciascheduno. E così di diede principio alla visita e poi alli
17 Aprile 1643
	Fece congregare tutta la famiglia finita la visita et essortato tutti ad osservare con ogni essattezza li buoni ordini lasciati dal R. P. Prep.to Crescentio e particolarmente l’osservanza della frequenza del coro e delle altre cose concernenti alla comunità conforme le nostre Constitutioni licentiò la congrega senza far domandar le colpe avvisando tutti che ne’ loro ministerii fossero diligenti, et essatti ad operare conforme detto R. P. Prep.to Haveva ordinato, e perché molti erano occupati in diversi negotii non fece dimandar le colpe. Intervennero alla sudetta congrega gl’infrascritti:
il P. D. Pier Francesco terrzzani
il P. D. Lucio Tomaso Monaldini
il P. D. Andrea Zambellini	
D. Giaomo Barattini
D. Bonifacio Albano
D. Valmarana
Fratel Vincenzo Sauli
Fratel Xaverio Visconti
Fratel Bartolomeo Benzoni
Fratel Giacomo Amore novitioFratel Vincenzo De Laido
Fratel Francesco Tomasi
Fratel Girolamo Valentini
Fratel Antonio Zampa
Fratel Carlo Portalupi
Fratel Giacinto Scardoni
Fratel Francesco Fornari
Antonio Francesco Todesco hospite
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario 
27 Maggio 1643
	D’ordine del R. P. D. Alessandro Crescentio Vis.re e Prep.to di qesto Collegio fu congregato i Captiolo Collegiale e propose ali Padri per mandare agli ordini D. Floriano Valmarana suddiacono per il diaconato, et il Fratel Bartolomeo Benzoni in minoribusper il suddiaconato, et passorno ambedue omnibus votis et rese le ovute gratie fu licentiato il Capitolo.
	D. Alessandro Crescentio Visitatore e Prep.to
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
3 Giugno 1643
	D’ordine del P. Crescentio furono congregati li PP. di questo Collegio e fecero mandato di procura in persona del Sig. Giovanni Battista Benenati da Pesaro ad affittare li beni che questo Collegio possiede nel distretto di detta città, ad lites, et a rinvestire scudi ducento di quella oneta della sorte principale d’un censo proveniente dall’heredità del R. P. D. Mmichelngelo De Stefani con facoltà di sostituire, per gli atti del Cesis notaro del Card. Vicario.
	D. Alessandro Crescentio Visitatore e Prep.to
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
12 Giugno 1643
	Feria sesta dopo l’ottava del Corpus Domini furno letti a mena li Decreti De celebratione missarum.
27 Giugno 1643
	D’ordine del R. P. D. Agostino Ubaldini fu congregata la famiglia di casa more solito et espose come dal M. R. P. nostro Gen.le l’havea eletto prt ptovisitatore, di questa Provincia Romana et Vicario di questo Collegio per essere stato il R. P. D. Alessandro Crescentio eletto Vescovo. Furono lette ambedue le patenti et essortò tutti all’osservanza delle nostre Constitutioni. E fu lientiata la congrega.
	D. Agostino Ubaldini Vicario e Provisitatore
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
20 Luglio 1643
	D’ordine del R. P. D. gostino Ubaldini Provis.re e Cicaio di questo Collegio fu more solito congregata tutta la famiglia. Furono letti ad alta voce alcuni ordini fatti ne Ven. Def.rioprossimo passato celebrato in S. Cirpriano di Murano. Distribuì a ciascheduno li ministerii domestici, e dopo haver dato molti utili avvisi sì per il profitto spiritituale come per il buon governo di questo Collegio, rese le dovute gratie fu licentiata la congrega.
	D. Agostino Ubaldini Vicario e Provisitatore
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
18 Agosto 1643
	D’ordine del sudetto R. P. Ubaldini fu congregata tutta l afamiglia di questo Collegio conforme il solito e di suo ordin efu letta la lettera mandata dal nostro M. R. P. Gen.le dell’indittione del Capitolo Gen.le da celebrarsi ‘anno prossimo futuro 1644, et essortato tutti a pregare caldamente S. D. M. sì per il sudetto Capitolo come anco per li bisogni universali dell Congr.ne, licentiò la congreg, e restarono solo li PP. vecchia qualei il R. P. propose come l’anno passato fu data la vigna di questo Colelgio a mezzo ad uno con patti e con conditioni come nell’instromento, havendo hauto detto mezzarolo cento scudi dovendoceli noi francare sopra la sua mtà né mostrando la vigna dov fruttar anto da poterci rimborsare li 100 non havendor detto mezarolo in bonis da poter sodisfare non havendo inoltre fatto i lavori necessarii con danno notabile della vigna, dimandò il parere de Padri sopra ciò e quello giudicavano espediente doversi fare sentiti li pareri si concluse che si dovesse per viam juris sforzarlo a rinontiare la vigna e ripigliarla in casa acciò non finisca ruinarla, non udendo le cagioni di poter ricuperar quelle di più resterà debitore. Fu poi licentiato li 26 agosto 1643.
	D. Agostino Ubaldini Vicario e Provisitatore
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
	Di più propose come ritrovndosi questo Collegio 22 ubbia di terreno a Velletri et havendo il P. D. Carlo Benecalzi ritrovato uno che volea pigliarle in affitto per 15 giulii il rubbio, fu concluso che si scrivesse a detto che pigliasse informatione del tutto ma in particolare se quel tale ha in bonis et che dii idonea sigurtà, e che rescrivesse il tutto acciò si potesse o concludere o escludere
28 Agoto 1643
	D’ordine del R. P. D. Agostino Ubaldini Provis.re e Vicario di questo Collegio furono letti i decreti ella Santa Inquiitione in publica ensa.
	D. Agostino Ubaldini Vicario e Provisitatore
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
14 Settembre 1643
	D’ordine del sudetto R. P. Ubaldini furono congregati li Padri vocai di questo Collegio e propose aa essi se doveano mandare agli ordini il Fr. Pietro Guidobuoni per il suddiaconato et il Fr. Cmillo Cattaneo Vaiani per li quattro ordini minori, e posti separatamente a balle, il primo passò a voti favorevoli, il secondo omnibus votis.
	Di più propose come la q. Sig.ra Lavinia Bandi da Rimini relitta del q. Sig. Agostino Constanzi da Città di Castello fece nel suo testamento rogato per gli atti di ser Adea Brozzi notaro di detta Città di Castello li 10 marzo 1623 un legato a favore de Padri della nostra Congr.ne di S. Egidio di detta Città di Castello di cudi ottocento di sorte principale e non habitndo li Padri della nostr Congr.ne nel detto luogo di S. Egidio pro tempore fosse portato dettolegato per metà a questo Collegio, laltra metà alli Padri dell nostra Congr.ne residenti nel Collegio Clementino con obligo perpetuo in solidum di clebrare due messe la settimana, dar ogni settimana una pizza di pane et una zucca di vino ali RR. PP. Cappuccini di detta Città, e considerando li PP. di questo Collegio esser troppo dispendioso l’essito del legato determinorno renuntiare la parte he li proveniva alli PP. dell nostra Congr.ne habitanti nel Collegio Clementino, e posto a balle passò omnibus votis.
	Di più propose come ritrovandosi questo Collegio aggravato di buona somma si debiti annui np potendosi ricuotere l’entrate pe le presenti calamità che corrono, né havendo sussidio da parte alcuna, se parea bene a Padri vendere il peltro di cucina qual stava otioso , servendosi nella mensa di terra bainca, per pagare il fornaro del pane hauto qual non volea far nuovo accordo se prima non si pagava il debito vecchio, et unitamente tutti concorsero. Fu veduto detto peltro scudi trenta quali furno dati al fornaro.
	D. Agostino Ubaldini Vicario e Provisitatore
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
23 Ottobre 1643
	D’ordine del R. P. D. Agostino Ubaldini Vis.re e prep.to furono congregati li PP vocali di questo Collegio more solito e vi intervennero anco li PP. vocali del Collegio Clementino, et espose ome gli havea fatti congregare a dine di eleggere il Socio qual doveva intervenire nel Capitolo Gen.le da celebrarsi nel Collegio di S. Lucia di Cremona l’anno prossimo venturo 1644 per eleggere il nuovo Prep.ro Gen.le et altri ufficiali conforme le lettere dell’indizione stampate per ordine del nostro M. R. P. D. Giovanni Ambrogio Varese Prep.too Gen.le, et essortato tutti ad 23.10.1643eleggere persona qualificataper honor della Congr.ne, et reputtaione di questo Collegio, fece leggere il capo delle nostre Constitutioni De Socio eligendo l. p.o cap. 3. Dopo mi consegnò due lettere sigillate dirette alli Padri Vocali congregati in questo Collegio per l’elettione del Socio, una era de Padri del Collegio di S. Angelo d’Amelia, quali fecero il compromesso nel R. P. D. Agostino Ubaldini Prep.to e l’altra de Padri del Pio Luogo di S. Giovanni Battista di Macerata, quali si rimisero a tutti li Padri Vocali senza nomina particolare.Si venne poi all’elettione de Scrutatori e furono eletti il R. P. D. Agostino Ubaldini, il R. P. D. Agostino Socio et il R. P. D. Ferdinando Petrignani. Si venne all’elettione del Socio et omnibus votis fu eletto il P. D. Lucio Tomaso Monaldini Lettore di teologia già in questo Collegio . Li Padri che votarono furono:
	Il R. P. D. Agostino Ubaldini Vis.r e prep.to
Il R. P. D. Agostino Socio Proc.re Gen.le
Il R. P. D. ferdinando Petrignani
Il P. D. Giacomo Grampis Vicario di Tivoli
Il P. D. Pietro Francesco Terrazzani
Il P. D. Lucio Tomaso Monaldini
Il P. D. Benedetto Carabello
Il P. D. Giuseppe Maria Lomellino
Il P. D. Girolamo Milesio
	Per il Collegio Clementino
Il P. D. Angelo Vignati Vicerettore
Il P. D. Francesco Stefanio
Il P. D. Pietro Antonio Buonfigio
Il P. D. Paolo Agostino Spinola
Il P. D. Camillo Domenico Burlo
	Il P. D. Giovanni Falchetti Curato per essere infermo in letto non potendo intervenire si andò a pigliare i voti sìde Scrutatori, come del Socio: il che fatto, et acti Deo gratiis, fu licentiato il Capitolo.
	D. Agostino Ubaldini Vicario e Provisitatore
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
2 Nobvembre 1643
	D’ordine del R. P. D. Agostino Ubaldini Vis.re e prep.to di questo Collegio fu convocata tutta la famiglia di casa more solito, e fatta una breve sì ma utile essortatione sopra l’osservanza delle nostre Constitutioni, dando molti buoni avvisi sì in generale com ein particolare, distribuì a ciascheduno l’officioproprio e fatto leggere un precetto in virtù di S. Obbedienza che niuno potesse estrahere libro alcuno dalla libraria di questo Collegio, e che ciascheduno nel termine di otto giorni dovesse dar la nota de libri spettanti a detta librearia, e detto precetto dovesse restar affisso alle porte di detta libraria, fece domandare le colpe a tutti quali furono li seguenti di famiglia:
Il R. P. D. Agostino Ubaldini sudetto
Il R. P. D. Ferdinando Petrignani
Il P. D. Lucio Tomaso Monaldini
Il P. D. Benedetto Carabello
Il P. D. Giuseppe Maria Lomellino
	Chierici
D. Pietro Chizzola
D. Floriano Valmarana
D. Antonio Guidobono
Fr. Antonio Bariani
Fr. Camillo Vaiani
Fr. Xaverio Visconti
Fr. Giacomo Amore Novitio
	Laici
Fr. Vincenzo De Laido
Fr. Francesco Tomasi
Fr. Agostino Franchi
Fr. Girolamo Valentini
FR. Antonio Zampa
Fr. Francesco Fornari Novitio
Fr. Antonio Francesco Todesco Hospite
Fr. Giuseppe Asti Hospite
	Il P. D. Giovanni Falchetti Curato non intervenne per esssere in letto infermo, il fatto, et actis Deo gratiis, fu licentiata la congrega.
	D. Agostino Ubaldini Vicario e Provisitatore
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
30 Novembre 1643
	Lunedì dop la prima domenica dell’Avvento furno letti a mensa li Decreti De celebratione mssarum.
14 Dicembre 1643
	D’ordine del R. P. D. Agostino Ubaldini Vis.re e Prep.to di questo Collegio furono congregati li Padri vocali del Capitoloqualifurono
Il R. P. prep.to
Il R. P. D. ferdinando Petrignani
Il P. D. Pietr Francesco Terrazzani
Il P. D. Lucio Tomaso Monaldini
Il P. D. Bnedetto Carabello
Il P. D. Giuseppe Maria Lomellino.
	Propose detto R. P. Prep.to D. Pietro Chizzola diacono per il sacerdotio, havendo ottenuto la dispensa d’u anno, et il Fr. Antonio Boriani per li quattro minori, e ambedue passarono omnibus votis. Si andò a pigliare i voti del P. D. Giovanni Falchetti e del P. D. Francesco D’Amore infermi in letto. Il che fatto et actis Deo gratiis, fu lientiato il Capitolo.
	D. Agostino Ubaldini Vicario e Provisitatore
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
22 Dicembre 1643
	D’ordine del sudetto R. P. Prep.to fu nel luogo solito congregata tutta la famiglia di questo Collegio e fatto ch’hebbe un breve discorso sopra l’osservanza delle nostre Constitutioni dando molti buoni ordini per il mentenimento del profitto regolare in questo Collegio, fece a tutti domandar le colpe, e secondo il bisogno diede a ciascuno avvisi particolari, il che fatto, licentiò la congrega e restarono solo li Padri vocali a quali propose se pare abene accettare il Fr. Francesco Fornari da Baros diocese di Milano novitio alla professione, et il Fr. Francesco Antonio Todesco napolitano Hospite per il novitiato, e venuto a voti separati ambedue passarono omnibus votis.Li Padri che intervennero furono tutti li sudetti, il che fatto et actis Deo gratiis fu licenziato il Capitolo
	D. Agostino Ubaldini Vicario e Provisitatore
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
	

ANNO 1644

1 Gennaio 1644
	Fu data la professione al sudetto Fr. Francesco Fornari et il novitiato al sudetto Fr. Antonio Francesco dal R. P. sudetto Vis.re e Pppppprep.to dopo la compieta in chiesa all’altare maggiore con li soliti requisiti e cerimonie.
	D. Agostino Ubaldini Vicario e Provisitatore
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
3 Gennaio 1644
	Furno lette a mensa le bolle d’Urbano Ottavo et di Clemente Ottavo De largitione munerum.
13 Febbraio 1644
	Per ordine del M. R. P. D. Agostino Ubaldini Vis,.re e Prep.to di questo Collegio fu fu congregata more solitola famiglia di casa e fatta una breve sì ma provittevoe essortatione, dato molti buoni ricordi in generale per il buon governo del Collegio e profitto spirituale fece domandar le colpe, et a chiascheduno particolare diede alcuni avvisi secondo il bisogno. Intervennero alla congrega li seguenti, cioè:
Detto R. P. Prep.to
Il R. P. D. Ferdinando Petrignani
Il P. D. Pier Francesco Terrazzani
Il P. D. Lucio Tomaso Monaldini
Il P. D Giuseppe Maria Lomellino
Il P. D. Pietro Paolo Chizzola
D. Fliaviano Valmarana
D. Antonio Guidobono
Fr. Antonio Boriani
Fr. Camillo Vaiani
Fr. Xaverio Visconti
Fr. Giacomo Amore Novitio
Fr. Vincenzo De Laido
Fr. Francesco Tomasi
Fr. Agostino Franchi
Fr. Girolamo Valentini
Fr. Antonio Zampa
f. Francesco Fornari
Fr. Antono Francesco Todesco novitio
	Non intervennero il R. P. D. Agostino Socio Proc.re Gen.le per essere impedito, il P. D. Giovanni Falchetti, il P. D. Francesco Amore, il Fratel Vincenzo Sauli per essere in letto ammalati. Il P. D. Benedetto Carabelli era a SS. Quattro. IL che fatto, fu licentiata la congrega e restarono li PP. vocali et il R. P. Prep.to propose D. Pietro Guidoboni suddiacono per il diaconato, Fr. Antonio Bariani per il suddiaconato, per l’istesso ordine il FR. Vincenzo Sauli, et il Fr. Camillo Vaiani. Il Fr. Bariani passò omnibus votis, gl’altri a voti favorevoli. Li PP. che votarono furono il R. P. Pppep.to, il R. P. D. Ferdinando Petrignani, il P. D. Pietro Francesco Terrazzani, il P. D. Lucio Tomaso Monaldini, il P. D. Giuseppe Maria Lomellino, il R. P. D. Proc.re Gen.le si rimesse alli PP. e rinunciò il voto. S’andarono a pigliare i voti di tutti per me Attuario in compagnia del P. D. Giuseppe Maria Lomellino dal P. D. Giovanni Falchetti e dal P.  D. Francesco D’Amore. Il che fatto, et actis de more gratiis fu licentiata la congrega.
	D. Agostino Ubaldini Vicario e Provisitatore
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
1 Marzo 1644
	Il R. P. D. Giacomo Antonio Valtorta Provis.re fece congregare tutta la famiglia di questo Collegio. E intimò la visita da cominciarsi il giorno seguente. Fece leggere la patente della commissione hauta da M. R. P. nostro Gen.le et actis Deo gratiis licentiò la congrega e poi alli 4 come segue.
2 Marzo 1644
	Per ordine del R. p. D. Agostino Ubaldini Vis.re e Prep.to di questo Collegio furono more solito congregati li PP. vocali diq uesto Collegio e fecero un mandato di procura in persona del Fr. Vincenzo De Laido a concordare, transigere con la Congr.ne delli Orfanell’, dove stanno li figliuoli di Mutio ascolano sopra la parte che tocca al P. Girolamo Caronesti nostrop professo chiamato prima Giovanni Battista della dote di Maddalena Salsuber loro madre,e sopraun censo lasciato a detto Padre Girolamo da Anna Bisilina sua zia ì, essigere e fare quietanza. Per gli atti del Cesis notaro del Cardinal Vicario.
	Fecero u altro mandato di procura in persona del detto Vincenzo per retrovendere il censo di scudi cento in sorte principale del Ganzonio al Sig. Cavalliere Girolamo Muti, che se l’ha accollato et ha fatta la disdetta, far la cessione delle ragioni, per li medesimi atti del Cesis.
	D. Agostino Ubaldini Vicario e Provisitatore
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
4 Marzo 1644
	Finita la viita fece radunare di nuovo tutta la famiglia mel luogo solito, e fatto un grave et elegante sermone sopra che dobbiamo indirizzare tutte le nostre attioni a gloria di S. D. M., né procurare in esse la glori humana, diede molti utili avvisi in generale per il profitto spirituale, e fatto dimandare le colpe a tutti, licentiò la congrega, nella quale intervennero li seguenti, cioè:
R. P. DGIacomo Antonio Valtorta Provis.re
Il R. P. D. Agostino Ubaldini Vis.re e Prep.to
Il R. P. D. Agostino Socio Proc.re Gen.le
Il R. P. D. Ferdinando Petrignani
Lucio Tomaso Monaldini
Il P. D. Giuseppe Maria Lomellino
Il P. D. Pietro Paolo Chizzola
	Chierici
D. Floriano Valmarana
D. Antonio Guidobono
D. Antonio Bariani
D. Camillo Vaiani
Fr. Xaverio Visconti
Fr. Giacomo Amore Novitio
	Laici
Fr. Vincenzo De Laido
Fr. Francesco Tomasi
Fr. Agostino Franchi
Fr. Girolamo Valentini
Fr. Antonio Zampa
Fr. Francesco Fornari
Fr. Fraceo Antonio Todesco Novitio
	Non intervennero per essere in letto ammalati il P. D. Giovanni Falchetti, il P. D. Francesco D’Amore
D. Vincenzo Sauli et il P. D. Benedetto Carabelli per essere a SS. Quattro.
	D. Agostino Ubaldini Vicario e Provisitatore
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
27 Aprile 1644
	Furono congregati li PP. vocali di questo Collegio more et loco solitoet fecero un mandato di procura per gli atti del Cesis in persona del Sig.r Giuio Sartori da Pesaro per rinvestire ducento scudi di quella moneta della sorte principale d’un censo retrovenduto a certo Bernardino Ciacca da S. Angelo Cessionario del q. Giacomo Allegrucci altre volte imposto, et venduto da Girolamo Baldassare a favore del q. Horatio de Stefani padre del Padre nostro D. Michel Angelo De Stefani del quale è herede il nostro Collegio di S. Biagio.
	Fatto il sudetto mandato i proura il R. P. Prep.to propose a PP. come ritrovandosi in pericolo di morte Gregorio Benecalza nipote del P. D. Carlo nostro professo, se venedo detto caso di morte doveasi seppellire nella sepoltura de PP. com egli desiderava stante che v’era sepolto Ms Christophoto suo io nostro Aggregato e fu conchiuso di no per non aprire la strada ad altri a domandar questa gratia, ma si bene se li dovesse concedere il luogo nel distretto della capella di S. Carlo alla quale detto suo zio Christoforo ha lasciato lcuni legati di messe per l’anima sua e detto luogo se li cedesse con questo che liberamente renuntiava ora con ...d’officio a PP. di scudi cinquanta moneta oltre il ius funerale he ne statuti è prescritto.
	D. Agostino Ubaldini Vicario e Provisitatore
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
3 Giugno 1644
	Furono letti a mensa li decreti De celebratione missarum la feria sesta dopo l’ottava del Corpus Domini.
13 Giugno 1644
	Furono d’orsine del R. P. D. Agostino Ubaldini Provis.re e Prep.to di questo Colelgio congregati tutti li Padri  e Fratelli nel luogo solito ove fece leggere la patente della superiorità e quella di Provicitatore. Dopo fece leggere la lista della famiglia deputata in questo Collegio dal Ven. Capitoo Gen.le, quale è la seguente:
Il R. P. D. Agostino Ubaldini Prep.to e Provisi.re
R. P. D. Ferdinando Petrignani Proc.re Gen.le C. S.
D. Carlo Guadagni Viceprep.to C. S. a dispositione del M. R. P. Gen.le
D. Giovanni Falchetti C. S.
D. Francesco D’Amore C. S. 
D. Giacomo Grampis C. S. per Tivoli
D. Pietro Francesco Terrazzani Curato S.
D. Benedetto Carabello Conf. A SS. Quattro
R. P. D. Lucio Tomaso Monaldini Lettore di teologia C. S.
D. Giuseppe Maria Lomellino C.
	Chierici
D. Pietro Guidoboni
D. Antonio Barlani
D. camillo Vaiari
Fr. Giacomo D’Amore Novitio
	Laici
Fr. Vincenzo De Laido
Fr. Framcesco Tomasi
Fr. Agostino Franchi
Fr. Girolamo Valentini
Fr. Antonio Zampa
Fr. Giuseppe Gatti per Tivoli
Fr. Francesco Fornari
Fr. Francecso Antonio Todesco Novitio
	Il che fatto distribuì a ciascuno il proprio officio dando sì in generale come in particolare diversi utili avvertimenti essortando tutti all’unione e carità fraterna, et per essere l’ora tarda non fece domandar le colpe riservandole in altra occasione. E licentiata la congrega, restorno li Padri vocali a quali propose come havendo l’Em.mo Spada fatto instanza di voler pigliare una fetta del giardino del nostro luogo di Tivoli per accomodare un viale nel contiguo Barco de Sig.ri Cesi essendo il R. P. Prep.to restato in appontamento che contentandosi il Capitolo di questo Collegio con l’assenso anco del M. R. P. Gen.le dovesse rifare la muraglia conforme l’altra, e di più s’essibiva di operare che Mons. Cesi Vescovo di Riminicedesse incontro cambio un afetta di giara, non fruttifero lungo quanto il nostro giardino, al che risposero tutti che stante l’evidente utilità se li dovesse concedere purchè il tutto si mettesse in chiaro e fosse sicuro altrimenti non se ne facesse altro.
	Di più propose come possedendo questo Collegio alcuni beni in Pesaro et in Urbino andando molto male le cose di quelli beni per il Collegio non essendovi alcuno della Religione nostra a vedere come passino le cose s’era bene far mandato generale di procura nella persona ad P. D. Lodovico Orsini Rettore del nostro Pio Luogo di S. Giovanni di Macerata acciò si conferisse colà e rivedesse le nostre ragioni comporre quelli remedii che più opportuni li pareranno e tutti li PP. unanimamente acconsentirono che se li dovesse fare detto mandato.
	D. Agostino Ubaldini Vicario e Provisitatore
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
29 Giugno 1644
	Furono congregati li PP. vocali more et loco solito e fu rogato il mandato di procura sudetto nella persona del P. R. Lodovico Orsini per gli atti del Cesis notaro di questo Collegio alla presenza di due testimonii per poter esseguire quanto di sopra si contiene.
	Fu dopo dal R. P. D. Agostino Ubaldini Prep.to di questo Collegio proposto a Padri se pareva loro bene ammettere alla professione della jostra Congr.ne il Fr. Giacmo Amore napolitano chierico novitio havendo fatto diciotto mesi di novitiato in circa havendosi ottenuto licenza dal M. R. P. Prep.to nostro Gen.le e vistesi le sue fedi fu posto a balle e passò a tutti  voti favorevoli. Li Padri che votorno furono
Il R. P. Prep.to
Il R. P. D. Ferdinando Petrignani Proc.re Gen.le
Il P. D. Carlo Guadagni Viceprep.to
Il P. D. Francesco D’Amore
Il P. D. Pier Francesco terazzani
Il P. D. Luicio Tomaso Monaldini
Il P. D. Carlo Natta
Il P. D. Giuseppe Maria Lomellino 
Il P. D. Benedetto carabello
Il P. D. Giovanni falchetti non intervenne per essere gravemente infermo.
10 Luglio 1644
	Giorno di domenica, dopo di haver celebrata la messa il sudetto R. P. Prep.to diede solennemente la professione al sudetto Giacomo Amore alla presenza del notaio Cesi e testimoni havndo prima fatto li soliti giuramenti prescritinelle Constitutioni della nostra Congr.ne .....
	D. Agostino Ubaldini Vicario e Provisitatore
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
7 Settembre 1644
	D’ordine del R. P. D. Agostino Ubaldini Pep.to di questo Colelgio furono radunati tutti li Padri e Chierici e Fratelli di famiglia nel luogo solito a quali diede buonissimi ricordi circa l’osservanza delle nosre constitutioni e sopra il tutto circa la frequenza del coro e dell’oratione. Fece domandar le colpe nelle quali a ciascheduno avvisò la diligenza ne proprii ministerii. Intervennero in congrega:
detto R. P. Prep.to
il R. P. D. Ferdinando Petrignani Proc.re Gen.le
il P. D. Carlo Guadagno Viceprep.to
il P. D. Pier Francesco terrazzani
il P. Carlo natta
il . D. Giuseppe Maria Lomellino
D. Antonio Guidoboni
D. Antonio Bariani
Fr. Camillo Vaiani
FR. Giacomo D’Amore
Fr. Vincenzo De Laido
Fr. Francesco Tomasi
Fr. Agostini Franco
Fr. Girolamo Valentini
Fr. Antonio Zampa
Fr. Francesco Fornari
Fr. Francesco Antonio Todeco
	Non intervennero il P. D. Francesco D’Amore per esser ammalato, il P. Lucio Tomaso Monaldino per esser al Collegio a confessare, il P. D. Benedetto Carabello per essere a SS. Quattro.
	Il che fatto , et actis Deo gratiis, fu licentiata la congrega.
	D. Agostino Ubaldini Vicario e Provisitatore
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
26 Agosto 1644
	Fuurono letti publicamente a mensa li decreti spettanti alla Santa Inquisitione dati li 14 Aprile 1633
	D. Agostino Ubaldini Vicario e Provisitatore
6 Novembre 1644
	D’ordine del R. P. Prep.to come sopra fu congregata tutta la famiglia di questo Collegio nel luogo solito e dopo haver fatta una breve essorta tione sopra l’osservanza delle nostre Constitutioni toccò in particolare l’osservanza del silentio e la frequenza del coro con recitare l’officio ... fece domandar la copa solo al Fr. Francesco Antonio novitio riservando le altre in altra occasione, e fu licentiata la congrega. Restarono li PP. vocali a quali detto P. Prep.to diede relatione d’alcuni negotii.
1.o. e prima come gl’interessi di questo Collegio in Pesaro s’erano aggiustati, che il Sig. Marcellino già affittuario de nostri beni dovesse perseverare nell’affitto ancora per un anno e mezzo col quale tempo veniva a compire dodici anni, e che a suo tempo se li dovesse fare l disdetta della locatione con pagare frutti decorsi e da decorrere.
2.0. che circa li ducenti scudi del censo retrovenduto come sopra, non  si trovavano da impiegare che perciò sarebbe stato diigenza di farli trasportare qua potendo per impiegarli altrimenti, havrebbe trattato con Mons. Vescovo di quella città che in breve s’aspetta a Roma acciò vogli favorirci in aggiutarci a trovare qualche impiego sicuro.
3.o. che quanto alle terre che possiede questo Collegio nel territorio di Velletri dopo haver fatto moolte diligenze per darle in affitto non era comparso alcuno che facesse miglior partito di Ms.Alessandro figlio di Angelo fiorentino con dare diciotto scudi l‘anno in due paghe dandoli le dette terre per tre anni solo e considerando li Padri che nel corso di tre anni difficilmente si cava la somma corrispondente acconsentirono tutti che se li dovesse fare l’instromento dando idonea sigurtà qui in Roma e finito il triennio si dovesse accordare l’affitto .......
4.o. che havendo l’Ill.mo Monsig. Crescentio preso in prestito da un tale cento scudi quando andò l’ultima volta al Definitorio né potendo questo Collegio restituirli per le necessità in che si ritrovava con il consenso del M. R. P. nostro Gen.le e consiglio del nostro Proc.re se li sono assegnati cinquant scudi l’anno finchè .. (  seguono due righe di difficile lettura ) copia della quale si conserva in Archivio.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
23 Novembre 1644
	D’ordine del E. P. D. Agostino Ubaldini Prep.to di questo Colelgio furono congregati nel luogo soito li PP. vocali e dopo le soite preci propose alli PP come havea facoltà dal nostro M. R. P. Gen.le di far accettare per novitii Chierici il Sig. Giuseppe Marco Paolo figlio del q. Sig. Domenico Passione da Fossombruone stato convittore nel Collegio Clementino, del quale fu letta la fede del battesimo publicamente, et il Sig. Francesco figlio del Sig. Agostino Santini lucchese. La fede del quale non si era ancora potuta far venirecon detto di quanto prima farla venire e questo ancora è stato nel nostro Collegio di S. Maiolo in Pavia e messi a voti passarono omnibus votis ambedue.
	Li Padri che votarono furono li seguenti:
il sudetto P. prep.to
il P. D. Ferdinando Petrignani Proc.re Gen.le
il P. D. Carlo Guadagni Viceprep.to dal quale si andò a pigliar ilvoto per ambedue in camera ritorvandosi in letto alquanto indisposto,
il P. D. Pietro Francesco Terrazzani
il P. D. Roberto Leopardi
il P. D. Carlo Natta
il P. D. Daniele attilana
il P. D. Giuseppe Maria Lomellino.
21 Novembre 1644
	 E a dì 21 detto ambedue riceverono il novitiato dopo la messa publicamente, avanti l’altare maggiore alla presenza sì de PP. di questo Collegio come de PP. del Collegio Clementino per mani del sudetto R. P. Prep.to
28 Novembre 1644
	Fu letta la bolla in publica mensa De celebratione missarumessendo feria seconda dopo l aprim adomenica dell’Avvento. Finita la tavola fece il sudetto R. P. Prep.to leggere un precetto in virtù di S. Obbedienza sotto pena di scomunica latae sententiaeche niuno de nostri ardisse trasporatar libro alcuno dalla libraria commune senza licena in scriptis del sudetto R. P. Prep.to e sotto l’istessa pena commandò che tutti de nostri che hanno libri spettanti a essa libraria concssi ad uso debbano per il termine di tre giorni consegnare nota particolare in mano del Bibliotecario.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
1 Dicembre 1644
	D’ordine del M. R. P. D. Agostino Socio Prep.to nostro Gen.le si propose al Capitolo Collegiale di S. Biagio in Monte citorio di Roma se si sente d’applicare all’acquisto delle ragioni che hhano i Padri di S. Demetrio di Napoli alle due tere parti del Palazzo che fu del Sig. Card. S.ta Severina di casa Santoro qui in Monte Citorio contiguo al nostro Collegio con suo giardino, e suoiadiacenti, delle quali hanno preso il possesso et ottenuto il mandato de manutenendo dalla Sacra Rota di oa che con lo sborso di due mila e cinquecento ducati di Napoli al Collegio di S. Demetrio detto Collegio concederà a S. Biagio in amplissima forma tutte le raggioni che esso vi ha, come possono vedere dalla carta di procura autentica qual s’essibisce.
	Di più perché sopa di queste v’è nata lite con SS. Donato Antonio e Colantonio Santoro et altri pretendenti, se vuole venire anco a transatione e compositione con essi, che con sborso di quattro milla ducati da farsi nel modo che si conveniva essi cederanno alle loro raggioni in amplissima forma a questo Collegio con levare anco gl’oblighi imposti nelle donationi fatte a S. Demetrio havendo già detto M. R. P. nostro Gen.le fatto trattato sopra di questo et hautane parol atanto da Padri di S. Demetrio quanto da SS.ri Santoro e sì bene il Collegio di S. Biagio non potrà godere il frutto mentre vive l’Em.mo Card. Capp.. he l’ha comperato ad vitam con tutto ciò essendo il prezzo di dette due terze pati di gran lunga maggiore , e complendo assai per la vicinanza si stima molto utile; sì che il detto M. R. P. Gen.le s’offerisce far gratia a queto Collegio mentre sta inoffitiodell’interesse annuo de denari che si piglieranno a censo per quest’effetto, e di far quanto si potrà acciò suseguentemente le sia dato qualche soccorso dgl’avvanzi di questa Provincia havendo egli per benificar S. Biagio ottenuta ampla facoltà dal Ven. Capitolo Gen.le di farne acquisto con li suoi requisiti e quando il Capitolo Collegiale vogli attendersi sarà bene deputar due Padri per detto effetto acciò si facci con quella maggior sicurezza che sii possibile.
	Letto che fu detto ordine, il R. P. Prep.to disse a Padri che dovessero dire il loro parere sopr ciò, e sentito da ciascuno il proprio, tutti concorsero che si dovesse concedere a quanto di sopra si contiene e furono eletti il P. D. Daniele Battilana et il P. D. Giuseppe Maria Lomellino, acciò trattassero con quei che si deve, acciò quanto prima si tirasse a fine il negotio. Li Padri che intervennero furono li seguenti, cioè
Il R. P. D. Agostino Ubaldini Prep.to
Il P. D. Ferdinando Petrignani Proc.re Gen.le
Il P. D. Carlo Guadagni Viceprep.to
Il P. D. Pietro Francesco Terrazzano
Il P. D. Roberto leopardi
Il P. Daniele Battilana
Et il P. D. Giuseppe Maria Lomellino
Non intervenne il R. P. D. Lucio Tomasi Monaldini per essere infermo
Né meno il P. D. Benedetto carabello per essere a SS. Quattro a confessare.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
23 Dicembre 1644
	D’ordine del R. P. D. Agostino Ubaldini Prep.to di questo Collegio fu radunata nel luogo solito tutta la famiglia di casa, e dopo havera annuntiate a tutti le buone feste essortò tutti a prepararsi a solennemente celebrare, e perciò fare diede autorità a tutti li PP Sacerdoti di poter assolvere ciascuno da qual si vogli caso e censura sino il giorno dell’Epifania inclusive, e che poi restassero li confessori ordinarii aggongenovi il P. D. Daniele Battilana al quale anco commise la sopra intendena della sagrestia, ricordò molte buone osservane delle nostre Constitutioni. Fece domandare le colpe a tutti et a ciascuno diede diversi avvertimenti circa il loro ministerio. Intervennero 
Il R. P. Prep.to
P. D. Carlo Guadagni Viceprep.to
Il P. D. Pietro francesco terrazzani
Il P. D. Roberto Leoprdi
P. D. Daniele Battilana
P. D. Giuseppe maria Lomellino
D. Antonio Bariani
Fr.Giacomo Amore
Fr. Passione Novitio
Fr. Francesco Santini Novitio
Fr. Vincenzo De Laido
Fr. Francesco Tomasi
Fr. Agostino Franchi
Fr. Girolamo Valentini
Fr. Ambrogio Damiani
Fr. Francesco Antonio Todesco Novitio
	Il che fatto et actis Deo gratiis fu liceniata la congrega.

ANNO 1645
3 Gennaio 1645
	Furono congregati sudetti PP. vocali loco et more solitis e fecero un mandato di procura  nella persona del M. Ill.re e M. R. D. Giovanni Domenico Lencio con facoltà amplissima di poter essigere e rinvestire tanto in censi quanto in beni stabili liducento che questo Collegio ha di credito in Pesaro come stà retroscritto e di poter sustituire chi li parerà amlam, il mandato fu rogato dal Cesis notaro dell’Em.mo Vicario.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
14 Febbraio 1645
	Fu congregato d’odine come sopra il Capitolo Collegiale more solito de PP. vocali quali fecero un mandato di procura in forma amplissima  nella persona del M. R. Sig. D. Giovanni Domenico Lencio p e ser poter essigere e rinvestire li 200 scudi che questo Colelgio ha di credito in Pesaro come più gli piacerà e stimerà in utilità nostra,ne fu rogato il Cesis notaro dell’Em.mo Vicario.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
3 Marzo 1645
	D’odine come sopra tutta la famiglia di questo Collegio alla quale il R. P. Prep.to l’avvisò come ritrovandosi quivi il M. R. P. nostro Gen.le D. Agostino Socio per far la visita di questo Collegio, essortò tutti a conferire quanto giudicavano bene sì per il profitto spirituale, come temporale con ogni sincerità, il che detto fece dimandar le colpe alli Novitii riserbando gli altri al fine della visita. Fu licentiata la congrega e restorno li PP. vocali a quali propose D. Antonio Bariani suddiacono per il diaconato, e posto a voti secreti passò omnibus votis.
	Propose ancora se si doveva accettare alla porfessione Fratel Francesco Antonio Todesco napolitano havendo fatto 14 mesi e giorni di novitiato continuato in questo Collegio e posto a voti secreti passò a tutti voti. Li Padri che votarono furono
Il sudetto R. P. prep.to
Il R. P. D. Ferdinando Petrignani
Il P. D. Pietro Francesco Terrazzani
Il P. D. Roberto Leopardi
Il P. D. Daniele Battilana
Il P. . Giuseppe Maria Lomellino
	Non intervennero il P. D. Lucio Tomaso Monaldini per essere infermo. Si andò però ambedue le volte a pigliare li voti. 
	Et il P. D. Benedetto Carabelli per essere a SS. Quattro a confessare.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
28 Marzo 1645
	D’ordine come sopra congregati li PP. di questo Collegio Vocali  fu di nuovo proposto se detti Padri volevano attendere all’acquisto del Palazzo, nostro contiguo, come più diffusamente si legge a foglio 33, havendo li Padri deputati fatto vedere da persone perite tutte le difficoltà che potevano nascere per  le liti, et havendo detti Periti risposto sopra tutte le difficoltà con concludere che non sarebbe stato benefitio della Religione e di questo Collegio proseguire detto acquisto e che perciò detti Padri deputati dovessero quanto prima ritruovare il danaro necessario con le conditioni sopradette , essendone di nuovo anco concorso l’assenso del M. R. P. nostro Gen.le ut supra. E posto il trattato a voti secreti furono tutti favorevoli, li Padri che votorno furono il 
Sudetto R. P. Prep.to
Il R. P. D. Ferdinando Petrignani
Il P. D. Pietro Francesco Terrazzani
Il P. .D. Roberto leopardi
Il P. D. Daniele Battilana
Il P. D. Benedetto Carabello
Il P. D. Giuseppe Maria Lomellino.
Dal R. P. D. Lucio Tomaso Monaldini s’andò a pigliare il voto in camera per essere infermo. Il che fatto et de more actis Deo gratiis, fu licentiato il Capitolo.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
29 Marzo 1645
	D’ordine del M. R. P. D. Agostino Socio Prep.to Gen.le della nostra Congr.ne fu radunata tutta la famiglia di questo Collegio per il fine della visita fatta alla quale espose brevemente come tutti dovessero haver il timor di Dio, attendere al proprio profitto spirituale, all’edificatione de prossimi et all’osservanza delle nostre constitutioni. Non fece domandar le colpe per esser in procinto di partire e così furono tutti licentiati.
6 Aprile 1645
	Giorno solenne della Resurreione di Christo Sig.re Nostro, il R. P. D. Agostino Ubaldini Prep.to di questo Collegio diede la professione al Fr. Francesco Antonio Todesco laico napolitano. Dopo il vespero avanti l’altare maggiore alla presenza di tutti li Padri e Fratelli havenso prim afatto li soliti giuramenti prescritti nelle nostre Constitutioni per gli atti del Cesis notaro dell’Em.mp Vicario.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to	
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
5 Maggio 1645
	Si congregarono i Padri di questo nostro Collegio quali furono li seguenti
Il R. P. D. Agostino Ubaldini Prep.to
Il R. P. D. Ferdinando Petrignani Proc.re Gen.le
Il P. D. Carlo Guadagno Viceprep.to
Il P. D. Pietro Francesco Terrazzani
Il P. D. Roberto Leopardi
Il P. D. Lucio Tomaso Monaldini
Il P. D. Daniele Battilana
Il P. D. Benedetto carabello
Il P. D. Giuseppe Maria Lomellino
Il P. D. Pietro Paolo Chizzola.
	Intervennero alla stipulatione di due instromenti, uno con li Padri nostri di S. Demetrio di Napoli nel quale cedono a questo nostro Collegio tutte le raggioni che hanno sopra il Palazzo della felice memoria del Sig. Card. S. Severina, a loro donato dal Sig. Donato Antonio Santorii come più amplamente appare nel detto instromento fatto sotto questo dì per gli atti del Sig. Salvatore N. C., Queste ragioni furono comprate da P. D. Biagio per due milla cinquecento ducati di moneta di Napoli, e quel più che pososno valere fu da PP. di S. Demetrio donato come nell’instromento.
	Il secondo fu con li Sig.ri Santori, quali vendono a Padri la terza parte di detto Palazzo per il prezzo di otto milla ducati di moneta di Napoli quali ducati non si dovrano pagare se non dopo la morte dell’Em.mo Car. Capponi come più amplamente appare nel sudetto instromento rogato pure il dì sudetto per gli atti del Sig. Salvatorio cedendo e vendendo anco ogni altra loro ragione, che possono havere sopra detto Palazzo, a questo nostro Collegio, essendo dalla liteche haveano con li Padri di S. Demetrio, e questo per il mezzo di tre milla scudi, cioè due milla ducati di moneta di Napoli, e mille scudi di moneta romana, e questi i Padri sono obligati darglieli se seguita la ratificatione, e gl’altri due milla quando havranno la sicurezza per l’evittione, et in tanto pagheranno il cinque per cento alli sudetti Sig.ri Santoro come nel detto instromento nel quale appare anche che li ottomilla ducati per la terza parte del Palazzo si deve rinvestire in tanti luoghi de Monte, et i Padri hanno tempo quattro anni dopo la morte del Sig. Card. Capponi  a depositarli nel Sacro Monte della Pietà, cioè due milla ducati l’anno, né si possono mettere ad altro effetto che de rinvestirli ad contentamentum de Padri.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to	
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
1 Giugno 1645
	Furono congregati li Padri Vocali di questo Collegio d’ordine, ut supra, etmore solito quali fuono li seguenti:
il R. P. D. Agostino Unaldini Prep.to
il R. P. D. Ferdinando Petrignani Proc.re Gen.le
il P. D. Carlo Guadagno Viceprep.to
il P. D. Pietro Francesco Terrazzani
il P. D. Ruperto leopardi
il P. D. Daniele Battilana
il P. D. Giuseppe Maria Lomellino
il P. D. Pietro Paolo Chizzola, tutti vocali.
Mancarono il R. P. D. Lucio Tomaso Monaldini et il P. D. Benedetto Carabello, questo per essere a SS. Quattro e quello per trovarsi in letto ammalato, per intervenire capitolarmente congregati alla dichiaratione d’alcune clausole poste già nell’instromento fatto con li SS.ri Santoro per la compra del Palazzo che fu già del Sig. Card. S. Severina come più amplamente appare nell’instromento fatto per gli atti del Sig. Tomaso Salvatorio sotto questo dì et anno, nel quale si promette a SS.ri Santorii di pagare subito seguita la ratificatione del già accennato instromento di compra mille, cento e cinquanta scudi, di spedire a spese nostre e de padri di S. Demetrio il beneplacito apostolico di potere transigere, di pagare duecento scudi al Sig. Giacomo Vivaldi a conto di quello che dobiamo per il restodel prezzo del Palazzo con la sola oblifatione di evittione del detto Sig. Vivaldi, che li Sig.ri Santorii debbano fare approvare il contratto di compra già detto per decreto della Vicaria di Napoli, e finalmente volendo il resto del Palazzo debbano dare sigurtà de evittione, o pure far consentire quello che possono pretendere sopra detto Palazzo. Quia sic.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to	
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
	Il R. P. Prep.to ... nel stesso giorno espose a Padri com eil R. P. D. Ferdinando Petrignani si si ritrovava haver la M. Ill.re Sig.ra Ersilia Monaldeschi Petrignani sua Madre, in agonia, havendo detta Sig.ra eletta la sua sepoltura nella nostra chiesa, con lascito di ducento scudi liberi e netti al ..... se si dovesse concedere questa sepoltura ad essa ig.r morendo  li Padri omnes annuerunt sì in riguardo de meriti del R. P. sudetto come anco per l’amorevolezze usate continuamente tanto in vita quanto in morte da detta Sog.ra al nostro Collegio furono disegnati  per l’eletione del sito di detta sepoltura il R. P. Prep.to e il R. P. Proc.re Gen.le.
	Propose di più come essendo il q. Sig. Angelo Luciani fece dipingere la cappella della Vergine della ostra chiesa, e ci fece porre due armi sue grandi di qua e di là dall’ornamento dell’altare non havendo egli né comprato il sito, né meno dotatala (?) furono dopo la sua morte cassate ette armi, è comparso il Sig. Andrea Luciani condolendosi di detta cassaturaed i Padri quali si scusarono, che non toccarono cosa alcuna, ha fatto ricorso alla Sacra Congr.ne e si ha ottenuto rescritto che la causa sii commessa a Monsig. Buonvisi, richiese il prere dei Padri se si doveva stare nel cmpromesso, quali tutti annuirono.
	Il R. P. nostro Ferdinando Petrignani Proc.re Gen.le espose un memoriale a queso nostro Capitolo come che essedno morta la M.to Ill.re Sig.ra Ersilia Monaldeschi Petrignani, et ottenuto il luogo per l asepoltura desiderato, et havendo detta sig.ra lasciato un legato di duecento scudi del legato, circa del quale stimava bene che si potesse estinguere un debito di cento scudi, che si devono alle zitelle Crescentie, che stanno nel monastero della Nuntiata, e se li pagano di frutti cinque scudi l’anno havendo pliza del R. P. Prep.to per esser questo il maggior interesse che paghi il nostro Collegio, come anco per altri rispetti, e con gl’altri cento scudi pagarne due doti del Locatelli, che se ne paga il frutto di quattro e mezzo per cento, sì che il Collegio resta sgravato di nove scudi e mezzo l’anno. Il R. P. Prep.to domandò il parere di ciascuno de Padri e tutti concorsero liberamente.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to	
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
17 Giugno 1645
	Furono congregati i Padri di questo Collegio d’ordine ut supra et more solito et fecero un mandato di procura nella persona di Fratel Vincenzo De Laido nostro professo per potere con quelli migliori partiti utili per il nostro Colelgio dare in affitto od in terza generatione, o fitto perpetuo la casa che questo Collegio possiede in Tivoli, posta sulla piazza di quella città, già altre volte data in terza generatione al q. Mr. Antonio Testa  et i Padri si sono contentati di ripigliarla dalli heredi non potend essi pagar quel canone per esser poveri.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to	
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
5 LUGLIO 1645
	Per ordine del R. P. D. Agostino Ubaldini Prep.to di questo Collegio di S. Biagio in Monte Citorio di Roma chiamati tutti li Padri vocali che furono
Il medesimo detto Padre
Il P. D. Carlo Guadagno
Il P. D. Pietro Francesco terrazzani
Il P. D. Roberto Leopardi
Il P. D. Daniele Battilana
Il P. D. Benedetto Giuseppe Maria Lomellino
Il P. D. Gio.Girolamo Millesio,
il P. D. Pietro Paolo Chizzola
	a quali fu esposto qualmente di già il R. P. D. Ferdinando Petrignani Proc.re Gen.le ricercato nella nostra chiesa un sito per la sepoltura della Ill.ma Sig.ra Ersilia Monaldeschi Petrignani sua madre, quale compita fugli da Padri conceduto. Hora seguendo la morte del Sig. Cavalier Paolo Petrignani suo fratello, e per essere il sito già concesso assai angusto e stretto pregava i Padri a volerglielo mutare in un luogo più capace, tanto più che pensava che dovesse esser per l’avvenire sepoltura di tutta la famiglia Petrignana. Li PP. tutti concordemente sì per gli meriti del detto R. Padre , sì anco per l’honorevolezza che stimarono havere nella loro chiesa per simile effetto, si compiacquero di concederli il sito che è tra l’altare maggiore e quello di S. Carlo, nel qual sito si dovrà porre anche il cadavere della detta Sig.ra Ersilia restando libero quello nel quale hora si trova a dispositione de Pdari. In fede di che questo dì et anno noterò.
30 Giugno 1645
	D’ordine come sopra fu congregata tutta la famiglia di questo Collegio more et loco solitis e fatta dal R. P. Prep.to una breve, ma profittevole essortatione sopra il timor di Dio , profitto spirituale di ciascuno e edificatione de prossimi, osservanza delle nostre Constitutioni. Fece domandar le colpe et a ciascuno diede avvisi particolari circa il lor ministerio et officio, aggionse agl’altri soprascritti per confessor il P. D. Giovanni Girolamo Millesio deputato dal M. R. P. nostro Gen.le di stanza in questo Colelgio e lo dichiarò ancora Vicemaestro de Novitii. Intervennero li seguenti:
M. R. P. Prep.to
Il P. D. Carlo Guadagnio Viceprep.t
Il P. D. Pietro Francesco Terrazzani
Il P. D. Roberto Leopardi
Il P. D. Daniele Battilana
Il P. D. Benedetto Carabello
Il P. D. Giuseppe Maria Lomellino
Il P. D. Gio.Girolamo Millesio
Il P. D. Pietro paolo Chizzola
	Chierici
Fratel Giacomo Amore
Fratel Francesco Santini Novitio
	Laici
Fratel Vincenzo De Laido
Fratel Francesco Tomasi
Fratel Agostino Franchi
Fratel Ambrogio Mamiani
Fratel Girolamo Valentini
Fratel Domenico Dalla Penna
Fro Antonio Francsco Todesco
	Il che fatto fu licentiata la congrega e retsorno solo i Pp. vocali e qui intervenne anco il R. P. Proc.re Gen.le, il quale espose al R. P. Prep.to come che si ritrovassero (?) alcuni apostati in Roma, e che altri ancora verrano e che perciò dovesse prohibire il commercio a tutti i sudditi residenti in questo Colelgio . Detto R. P. Prep.to ordinò a tutti di famiglia che non dovessero praticare né haver commercio con quelli né in voce né in scritto.
	Propose ancora se pareva bene di assegnare un’entrata certa per le due doti che questo Collegio è obligato pagare di 50 scudi l’una conforme il lascito del q. Sig. Locatelli, e disse come che habbiamo 40 scudi annui perpetui per l’obligo lasciatoci dal q. Ill.mo Sig. Mario Antonini per una parte, e per l’altra il livello del Fratel Giacomo Amore nostro chierico professo di 50 scudi annui sinchè dice messa e questo ad tempus, e che poi in luogo di questo si debba fare altro assegnamento quale non si possa impiegare in altro, che in essecutione di detto obligo, e tutti li PP: acconsentirono.
	Di più propose come che sono nati molti inconvenienti per l’instromenti rogati per il passato, che per l’avvenire li PP. non acconsentissero al rogito d’instromento con alcuno se prima non fosse dal notaro disteso e riveduto da due Padri acciò non sis commetta più errore.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to	
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
14 Luglio 1645
	D’ordine ut supra, more et loco solitis, furono congregati i PP. vocali a quali il R. P. Prep.to espose come che havendo l’Ill.mo Abbate Capponi preso affitto il giardino incontro la porta del nostro Collegio, che è del Sig. Marchese Palombara, col quale habbiamo instromento rogato di compra  e venditareciproco pro ut in actis, detto Mons.re ha alzato alcuni pilastri con un tettp sopra con molto incomododelle nostre camere che perciò giudicava bene intimarli che desistessa da tal fabrica In detto giardino, come tutti i PP. acconsentirono e si fece la detta intimatione. Hdemolire detta faa proseguito con patto, che finita la locatione debba fabrica.
	Propose di più se pareva bene accettare per hospite Antonio Pandolfi genovese d’età 53 anni havendone anco hauto licenza dal M. R. P. nostro Gen.le, quale ha ordinato che li 10 luoghi di Monti che detto Antonio lascia a qusto Collegio debino servire per l compra fatta del Palazzo contiguo con i Sig.ri Santoro, et per detta età non può havere il novitiato dovendo essere dispensato dal Ven. Capitolo Gen.le e posto a voti secreti passò a tutti i voti.
	Li 16 detto ilR. P. Prep.to diede l’habito al sudetto Antonio dopo il vespero in sagrestia.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to	
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
16 Agosto 1645	
	D’ordine del R. P. D. Agostino Ubaldini Prep.to di questo Collegio furono congregati tutti li Padri vocali more et loco solitis, a quali espose come che essendosi accontentati questi Gentilhuomini di noi vicini hanno risoluto di far condur l’acqua sopra l’ ... del monte ove ove si farà la radunanza , che sarà sul giradino del Palazzo detto di S.ta Severina, del quale n’habbiamo . Fanno iinstanza a PP. per la conclusione se ne vogliono di detta acqua e concorrere alla spesa ... alla condotta. Gli significò, che conosceva benissimo l’utilità che ne risulterebbe al Collegio, ma li mettea in consideratione, che bisognando lavorar la vigna per l’anno, che viene era necessario ritruovar 300 scudi, come anco l’anno passato si spesero, oltre che si devono pagar le doti. Li Padri his non obstantibus dterminorono, che dovesse attendersi alla compra dell’acqua concorrendo alla spesa della condotta, sì per l’utilità del nostro Collegio come anco per l’utilità delle nostre case vicine, che trasmettendovi un poco d’acqua a ciascuna tanto più sarebbero affittate con evidente utilità, e tutti conclusero, che si dovese attendere alla impresa, il che fatto, et actis Deo gratiis, fu licentiata la congrega.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to	
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
14 Settembre 1645
	D’ordine come sopra furono radunati tutti li PP. di questo Collegio more te loco solitis, a quali avvisò come havea ricevuto due ordini, uno del Ven. Def.rio prossimo passato, l’altro del M. R. P. nostro Gen.le. Quali sono li seguenti de verbo ad verbum e publicamente li fece leggere.
	D. Agostino Socio Prep.to Gen.le della Congr.ne di Somasca e Dottrina Christiana in Francia
	Nel Ven. Def.rio celebrato quet’anno 1645 in S. Maria Secreta di Milano sono sttai fatti gl’infrascritti decreti.
	P..o: fu ordinato che si dovesse publicare il decreto fatto nel Capitolo Generale prossimo passato circa le fedi de vita et moribus da farsi da R.di Padri Visitatori e Superiori a loro sudditi  del tenore presente:
	In Capitulo Gen.li cremon. 1644 die iovis2 aprilis
	Fu deterninato che il principio e fondamento delle fedi , delle fatiche di quelli che si devono annoverare a Vocali del Capitolo Gen.le fosse la bontà e religiosità de costumi, senza la qiulae non fossero bastevoi altre fatiche per il merito di questo grado, e che nel tempo della visita ogn,nno ne siano fatte le fedi, qual debbano essere giurate dal R. P. Visitatore, e Superiore senza l’attestatione de quali non hbbiano alcun vigore, di più s’impone a RR. PP. Visittaori, che debbano fare inquisitione del merito di quelli, che per humiltà non ricercano le attestationi acciochè la virtù di questi non sii priva del premio corrispondente che perciò sarà loro carico operare che siino fatte le loro fedi, acciò con l’altre s’habbino a registrare.
	2.o. S’ordina a tutti li RR. PP. Superiori delle nostre case, che nel termine di un mese, o due al più diino inviare al M. R. P. Pen.le delle ragioni o pretensioni che può havere la nostra Congr.ne, o case anco in riguardo di g.on nostre professe in materia di heredità, rinontie, legati, crediti, o altri beni non ancor consegnati, e dopo questo d’usare ogni diligenza anco per mezzo di giustitia per conseguir le robbe o raggioni pretese e ritrovandosi esser colpevoli, o negligenti notabilmente incorrino in sospensione dall’offitio, et altre a dispositione del M. R. P. Gen.le. Che però comandiamo alli RR. PP. Superiori a far pubblicare gl’ordini sopradetti e procurarne l’esatta osservanza. In fede, dato nel Collegio nostro di S. Maria Secreta di Milano, questo dì questo dì 23 Maggio 1645.
	D. Agostino Socio Prep.to Gen.le della Congr.ne di Somasca e Dottrina Xhristiana in Francia
	In virtù delle presenti per degni e gravi rispetti a noi noti e per levare ogni occasione di proprietà comandiamo con precetto formale di S.ta Obedienza se sotto le pene minacciate a proprietarii dalle nostre Constitutioni a tutti e a ciaschedu soggetto alla nostra giurisdittione tanto sudditi quanto Superiori, che nel termine d’un mese al più dalla pubblicatione di questo debbano fedelmente dar nta in scriptis li sudditi a Superiori, ei i Superiori a noi d’ogni sorte di livelli, legati, dispense, elemosine, e sussidii, censi alle persone tanto di sudditi quanto di Superiori per qualsivogli raggione spettanti con i termini precisi de pagamenti, et a chi siano stati pagati nell’anno decorso del nostro governo mandandocene lista soottoscritta dal Superiore, et Attuario e sigillata col sigillo della casa. Protestando che procederemo con ogni rigore all’essecutione delle pene prescritte da sacri canoni e dalle nostre Constitutioni contro trasgressori. In fede , Dato in Pavia nel Collegio di S. Maiolo, li 30 agosto 1645.
	D. Agostino Socio Pre.to Gen.le delle Congr.ne di Somasca 
	D. Gerolamo Galiano Secret.
	Quali ordini letti il sudetto R. P. Prep.to essortò tutti all’osservanza di quelli e quanto a quelli che haveano livelli dovessero dar la nota quanto prima e così il giorno seguente che fu li 15 sudetto li Padri seguenti portarono le loro fedi, quali fuono sottoscritte dal R. P. Prep.to e da me Attuario e sigillate col solito sigillo del Collegio.
Il P. D. Roperto Leopardi
Il P. D. Pietro Paolo Chizzola
Il P. D. Giusepppe Maria Lomellino
Fratel Giacomo D’Amore
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Pietro Francesco Terrazzani Attuario
2 Novembre 1645
	D’ordine el R. P. D. Agostino Ubaldini Prep.to di questo Collegio di S. Biagio in Monte citorio furono congregati tutti li Padti, Chierici e Laici e fece l’essortatione alla continuatione dell’osservanza regolare e dette in genere et in particolare a ciascheduno nell’atto della colpa patern avvisi. Furono licentiati li Chierici  Laici ed a Padri vocali fu dal sudetto R. P. prep.to proposto l’lelettione di novo Attuario havendo tal carico rinuntiato il R. P. Pier Francesco Terrazzani per ritorvarsi indisposto, e fu eletto l’infrascritto e terminossi la congrega
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Pietro Paolo Chizzola Attuario
25 Novembre 1645
	Congregati li Padri vocali nel luogo solito fu letta la licenza del M. R. P. Gen.le d’accettare alla professione il Fr. Francesco Santini e venutosi a voti gli hebbe tutti favorevoli. Quelli ch concorsero furono il
Il R. P. D. Agostino Ubaldini Prep.to
Il R. P. D. Ferdinando Petrignnai Proc.re Gen.le
Il P. Pier Francesco Terrazzani 
Il P. D. Roberto Leopardi
Il P. D. Daniele Battilana
Il P. D. Giuseppe Maria Lomellino
Il P. D. Gio.Girolamo Milesio
Il P. D. Carlo Canauli
Il P. D. Pietro Paolo Chizzola 
Vi mancò il P. D. Benedetto Carabello che era a SS. Quattro  e terminossi la congrega.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Pietro Paolo Chizzola Attuario
30 Novembre 1645
	Giorno festivo di S. Andrea Apostolo, il Fr. Francesco Santini dopi i soliti giuramenti dalle nostre Constitutioni prescritti, in sagrestia, fatti alla presenza del notaio e tetsimoni, fece in mano del R. P. Agostino Ubaldino Prep.to apparato con piviale la sua solenne professione all’altare maggiore, assistendo a detta fontione l’Em.mo Sig. Car. Franciotti, tuutti li Padri non solo di S. Biagio ma anco del Collegio Clementino e tutti li Sig.ri Convittori, altra nobiltà e gente.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Pietro Paolo Chizzola Attuario
1 Dicembre 1645
	Furono congregati li Padri vocli dal R. P. D. Agostino Ubaldini Prep.to di questo Collegio di S. Biagio di Monte Citorio nel consueto loco, quali furono li seguenti
Il sudetto R. P. Prep.to
Il R. P. D. Ferdinando Petrignani Proc.re Gen.le
Li Padri D. Pier Francesco Terrazzani
Il P. D. Roberto Leopardi,
 D. Daniele Battilana
D. benedetto Carobelli
Et il P. D. Pietro Paolo Chizzola
	A quali propose cme heri l’altro essendo stato mnadato a dimandare dall’Em.mo Si. Card. Caponi, S. Em.zagli significò circa l’interesse del Palazzo detto di S. Severina, che esso teneva appresso di sé un processo autentico per mano di notaro sottoscritto da Padri vocali di S. Demetrio di Napoli nel quale vien dichiarato il Sig.r Donat’Antonio Santorio prodiigo nel donare il rio; e che quella donatione fatta a Padri fu per essere da detti circonvenuto. Di più che hora veniva instato a proseguire il suo trattato per l’effettuatione della compra di detta casa, Così da sua Em.za il sudetto Palazzo dimandato, con essibitione di mostrare a S. paternità le lettere, e per terzo ch’era stato due volte mandato avvisare da Nostro Sig.re a volere attendere a questo negotio; che per ciò ne parlasse con il R. P. Proc.re Gen.le e suoi Padri vocali. Al che rispondendo il detto R. P. Prep.to che questo negotio non apparteneva semplicemente a sé né al R. P. Proc.re Gen.le né al Capitolo di S. Biagio, ma ben sì al Capitolo Gen.le et a tutta la Religione e che in ciò non gli potea dar altra risposta. IL tutto esposto a a Padri vocali, acciò ogn’uno significasse il suo parere, lodata da tutti la prudente e saggia risposta, si concluse con la congrega, che non so desistesse per questo di proseguire l’incominciato pagamento.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Pietro Paolo Chizzola Attuario


ANNO 1646
15 Febbraio 1646
	Congregata la casa nel luogo ordinario dal R. P. Prep.to fu essortata alla continuatione dell’ooservanza regolare, non fece domandar le colpe, rimessa quest’humiliatione alla Visita imminente el R. P. Visitarore. Dopo licentiati li Chierici e laici, fu dal sudetto R. P. Prep.to a Padri vocali proposto come essendo cominciato il terzo triennio dell’affitto de nostrillini, se si dovea beni in Pesaro nella persona del S.r Vittorio Mascellini, se di dovea confermare o sostituire li SS.ri Gasparo de Mere e Giugliano Sartorio già con questo instromento fino ...( difetto della copia, non si trascrive una riga. ) 
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Pietro Paolo Chizzola Attuario
1 Aprile 1646
	Congregati nel solito luogo i Padri vocali di questo Colelgio d’ordine del R. P. D. Pietro Paolo Chiesa Visitatore da esso fu proposto al novitiato il Sig. Camillo Guerini havendo il sudetto Padre Visitatore attestato de vita et moribus e da me cancelliere letta la fede del battesimo fu accettato con pienezza di voti.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Pietro Paolo Chizzola Attuario
4 Aprile 1646
	Essendo tutti li Padri et Fratelli radunati bel refettorio ut nobis est, il R. P. D. Pietro Paolo Chiesa Visittaore terminò la sua visita con parole pie et affettuose dichiarando l’edificatione ricevuta dall’ooservanza de Padri e Fratelli e perché correvano le solennità pasquali rimise l’accusa della colpa alla prima congrega che farà il R. P. Prep.to e finì essortando tutti alla perseveranza.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Pietro Paolo Chizzola Attuario
17 Aprile 1646
	Congregati i Padri vocali di questo Collegio fu ratificato il mandato di procura in persona del Sig. Gio.Domenico Lenci, acciò potesse rinvestie ducento scudi di cesno che gode questo Collegio in Prsaro, come è seguito in persona del sudetto Sig. Giuseppe Martini . Di più si diede autorità al sudetto Sig.re di poter affittare gl’altri beni che gode questo Collegio in Pesaro come pure eguito in persona del Sig. Gasparo Merre per doi anni incominciando l’ultimo febbraro 1646 come per instromento appare sotto li 4 maggio dell’anno medesimo.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Pietro Paolo Chizzola Attuario
16 Maggio 1646
	Congregati li Padri vocali d’ordine del R. P. D. Agostino Ubaldini Prep.to fugli dal medesimo proposto il P. D. Gio.Angelo Vignati per Vicario del luogo di questo Collegio in Tivoli et si concluse con la parte favorevole. Quelli che concorsero furono
Il detto P. prep.to
Il R. P. D. Ferdinano Petrignani Proc.re Gen.le
ilP. D. Roberto Leopardi
il P. D. Daniele Battilana
il P. D. Benedetto Carabello
il P. D. Giuseppe Maria Lomellino
il P. D. GioGirolamo Millesio
et io infrascritto Cancelliere
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Pietro Paolo Chizzola Attuario
21 Maggio 1646
	Il R. P. D. Agostino Ubaldini Prep.to di queto Collegio propose a Padri vocali radunati a questo effetto nel solito loco, come non ricevendo egli dal M. R. P. Gen.le il denaro per il censo dovuto alle Ve. Monache di S.ta cecilia, ed essendo di già passati tre mesi per non posi in spesa, retando solo il mandato da cavarsi contro, se si dovea preservare (?) ritrovar settantacinque scudi in prestito et impegnare in mano di chi si dasse tre pezzi d’rgento della chiesa, e tutti conclusero chera bene, e che si sarebbero restituiti subito che il sudetto M. R. P. si rimettesse.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Pietro Paolo Chizzola Attuario
25 Maggio 1646
	Congregati i Padri vocali capitulrmente si fece un mandato di procura in persona del R. P. D. Daniele Battilana per mano del notaro nostro, per poter pigliare seicento scudi moneta di censo pagandone cinque per cento dalli Padri Celestini di S. Rustio di Roma ad effetto di sodisfare a Sig.ri Viscardi e Comuni dovutogli da Sig,ri Santorii, nostri creditori per la compra del Palazzo detto di S.ta Severina come ampianemnte per instromento appare.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Pietro Paolo Chizzola Attuario
5 Giugno 1646
	D’ordine del R. P. D. Agostino Ubaldini Prep.to fu congregata la casa nel luogo consueto con le solite ceremonie dove prima si lesse la lista della famiglia deputata in questo Collegio dal Ven. Def.rio che era come segue:
il R. P. D. Agostino Ubaldini Prep.to
il R. P. D. Ferdinando Proc.re Gen.le
il P. D. Pietro Margano Viceprep.to
il P. D. Giacomo Grampis Confessore a SS. Quattro
il P. D. Robeto Leopardi
il P. D. Daniele Battilana C. S.
il P. D. Giuseppe Maria Lomellino C. S. 
il P. D. Gio.Girolamo Millesio Curato e Maestro de giovani
il P. D. Gio.Angelo Vignati per Tivoli
il P. D. Pietro Paolo Chizzola
	Chierici
Gioseppe Gentilati
Giacomo Amore
Siro Pasquale
Francesco Santini
	Laici
Vicenzo D Laida
Francesco Tomasi
Agostino Franchi
Gerolamo Valentini
Gioseppe Gatti
Ambrogio Giusti
Francesco Todesco
Antonio Pandolfi
	A quali tutti fece un paterno discorso essortando tutti alla pperseveranza regolare, dichiarandosi non concedere né tacita né espressa facoltà di tenere o maneggiare livelli, denari.
	Dopo licentiati Chierici e Laici distriguì varii officii per servitio e buon governo del Collegio e rese le gratie licentiò la congrega.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Pietro Paolo Chizzola Attuario
3 Agosto 1646
	Fu d’ordine del R. P. Prep.to letta publicamente l’indittione del Capitolo Gen.le et affissa in un luogo pubblico come in quella si ordina et alli 24 del medesimo mese si lesse la bolla o decreto della S.ta Inquisitionecome sì deve il primo venerdì dopo l’ottava dell’Assuntione della Madonna.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Pietro Paolo Chizzola Attuario
10 Settembre 1646
	Per li atti del Cesis fu capitolarmente eletto procuratore per vender possesso e affittare li beni che possiede questo nostro Collegio di S. Biagio in Perugia il M. R. P. Fra Lorenzo M.a Canauli Servita Priore in Città di Castello.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Pietro Paolo Chizzola Attuario
25 Ottobre 1646
	D’ordine del R. P. Agostiono Ubaldini Prep.to fu congregato nel consueto luogo col suono della ampanella il Collegiale Capitolo per leggere il Socio, che dovrà intervenire la Capitolo Gen.le da celebrarsi in Cremona nell’anno prossimo 1647 conforme l’editto stampato della felice memoria del P. D. Agostino Socio Prep.to Gen.le, nel quale intervennero glinfrascritti vocali per il Collegio di S. Biagio:
Il R. P. D. Agostino Ubaldini Prep.to
Il R. P. D. Ferdinando Petrignani Proc.re Gen.le
Il P. D. Pietro Mangano Viceprep.to C. S.
Il P. D. Giacomo Grampis Condessore a SS. Quattro C. S.. S.
Il P. D. Roberto Leopardi S.
Il P. D. Gio.Girolamo Vignati Vidario di Tivoli
Il P. D. Gioseppe Maria Lomellino C. S.
Il P. D. Gio.Girolamo Millesio Maestro de giobani e Curato
Il P. D. Pietro paolo Chizzola
	Per il Collegio Clementino
Il R. P. D. Pier Francesco Moia Rettore e Def.re
Il R. P. D. Antonio Santini
Il P. D. Francesco Stefanio Vicerettore
Il P. D. Gioseppe Raggio Lettore ddi filosofia
Il P. D. Pietro Antonio Buonfiglio
Il P. D. Lodovico Muzzani
Il P. D. Benedetto Avogadri
	Per il Collegio di S. Angelo d’Amelia:
	V’intervenne il P. D. Antonio Riva eletto Proc.re da Padri di quel Collegio come consta di tale elettione per l’attestatione letta in Capitolo.
	Per il Collegio di S. Martino di Velletri:
	Fu letta la lettera mandata dalli Padri ivi residenti quali elegevano per compromesso il R. P. D. Ferdinando Petrignano Proc. re Gen.le
	Li Padri del Pio Loco di S. Giovanni Battista di Macerata elessero per compromesso il P. D. Pier Francesco Moia.
	Dalli sudetti Padri congregati, essendosi poi fatto quanto d’ordine nelle nostre Constitutioni e nell’editto dell’Inditione del Capitolo Gen.le, lette le bolle , si venne all’elettione delli Scrutatori e riuscirono , primo il R. P. D. Agostino Ubaldini, 2.o, il R. P. D. Ferdinando Petrignani, Proc.re Gen.le, 3.o. Il R. P. D. Pier Francesco Moia Rettore in Collegio Clementino. Di poi si venne all’elettione del Discreto, né essendo co’ scutinii eletto, si venne alla ballottatione de doi nominati che furono il P. Margano et il P. Orsino, né accordandosi i voti niuno fu eletto, per essere già spitao il tempo prefissio a tal elettione.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Pietro Paolo Chizzola Attuario
20 Novembre 1646
	I R. P. D. Agostino Ubaldino Prep.to di questo Collegio di S. Biagio, convocati tutti li Padri, Chierici e Laici col solito sego nel luogo consueto, dopo una paterna essortatione all’osservanza religiosa, et alcuni ordini speciali per il buon governo della casa, licentiò ogniuno, rese prima le gratie solite.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Pietro Paolo Chizzola Attuario
3 Dicembre 1646
	D’ordine del R. P. D. Agostino Ubaldini Prep.to del Colelgio si S. Biagio fu letta la bolla De celebratione missarum nella publica mensa in refettorio la feria seconda dopo la prima domenica dell’Avvento conforme il decreto de Sommi Pontefici.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Pietro Paolo Chizzola Attuario

ANNO 1647
2 Gennaio 1647
	Convocati dal R. P. D. Agostino Ubaldini Prep.to del Collegio di S. Biagio tutti li Padr, per ritrovare qualche al pagamento de frutti già maturi per il censo fatto con li RR. PP. di S.to Eusebio, e per la rata che si deve quanto prima di scudi settanta a conto del Palazzo de Sig.ri Santorii, lette prima le lettere o risposte del M. R. P. Vicario Gen.le, nelle quali li sporge compassione grandissima ai uomo piatoso (?) di efapitolo Gen.le del 1647 da farsi in Cremona, il M. R. P. D. Agostino Socio Prep.to Gen.le, come dalle sue lettere appare, e nell congrega ... dal medesimo l’anno 1644 di primo dicembre col consenso universale di questo Collegio, come utile e necessario partito, approvato et accettato, non potendo il negotio presente patire altra dilatione di lettere, risposte, fu determinato ci commune conseno impegnare ‘rgento di chiesa a tale effetto di sodisfare alli frutti maturati da sopradetti creditori, e così fu consegnato l’hostensorio d’argento al P. D. Daniele Battilana, et impegnato al Monte della Pietà per questi presenti bisogni come ancora gli fu incaricato di rispodre a nome di tutto il Capitolo Collegiale alle massa.me portate dal M. R. P. Vicario Gen.le; con nuovi prieghi alla sidisfatione di quanto s’era obligato il  M. R. P. Gn.le di f. m., partecipandoli quanto di sopra, per compire a creditori.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Pietro Paolo Chizzola Attuario
6 Gennaio 1647
	Di commune consenso dal Capitolo Collegiale di questa casa convocato dal R. P. D. Agostino Ubaldini Prep.to del sudetto Collegio di S. Biagio, fu dichiarato Attuario in luogo del P. D. Pietro Paolo Chizzola, D. Gio.Battista Oddi dopo che si resero le solite gratie e terminossi la congrega.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Gio.Battista Oddi Attuario	
23 Gennaio 1647
	Il R. P. D. Agostino Ubaldini prep.to di S. Biagio propose a tutti li Padri di casa a tal effetto convocati l’ccettatione del M. R. Sig. D. Paolo Girolamo Silva milanese molto amorevole della nostra Congr.ne desideroso di convivere e fornire la sua vita in questo Collegio, come di poca sanità e carico d’anni con ferma dispositione di gratificare la servitù et in com...., che per tale habitatione sia per produrre con la sua persona, essendo per altro molto riguardevole per le sue degne parti, a tutti nuote; dove che fu stabilito di commune consenso di tutti li Padri riceverlo nella compagnia nostra, e partecipargli quella charità religiosa, dovuta al nostro instituto, con che si terminò la congrega.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Gio.Battista Oddi Attuario
6 Marzo 1647
	IL primo giorno di quaresima il R. P. D. Agostino Ubaldini Pep.to di questo Collegio convocò nel slito Capitolo tutti i Padri, Chieridi e Fratelli e raccordata l’osservanza religiosa con altri ordini speciali per il buon governo della casa impose che si notasse il nuovo pegno dell’argenteria della chiesa fatto di consenso universale del Capitolo pr il pagamento di 57 scudi di frutti maturi a conto del Palazzo de Sig.rii Santorii, cioè due lampade d’argento, et una parte che sopravanzava del splendore d’argento pure come già di sopra si notò; con che terminata la congrega si resero le silte grazie.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Gio.Battista Oddi Attuario
11 Aprile 1647
	Il R. P. D. Pietro Paolo Chiesa Vis.re convocati li Padri nel solito luogo havendo essortati tutti all’osservana regolare, conforme alle nostre Constututioni et sentite le colpe di ciascheduno conforme al solito terminò la visitae licentiati quelli che non hanno voce in Capitolo popose alli PP. se si doveva trattare con li PP. di S. Demetrio, che pigliassero a censo li due milla e cinque cento ducati, che li devono li PP. di S. Biagio, da quali fusse prestato il fondo del censo, e poi a parte si obligassero di pagare i frutti delli medesimi denari, e fu risoluto per laparte affermativa:di poi propose che saria stato bene che li PP. di S. Biagio supplicassero il Capitolo Gen.le, acciò tassasse con annua imprestanza alle case della visita di Roma per pagare li frutti alli Sig.ri Santorii e per li sudetti denari di S. Demetrio, il che accettato, si ordinò al P. Attuario, che facesse la supplica a nome del Capitolo di S. Biagio del tenore che segue:
	MM. RR. PP.
	Il Prep.to. MM. RR fecero un instromento di trasattione con li Sig.ri Santotii e PP. di S. Demetrio, per acordare l’acquisto del Palazzo Santorio, a beneficio di tutta la Congr.ne.Ma perché gli conviene pagare ogni anno, vivente l’Em.mo Caponi, ducento e sessanta due scudi di moneta romana, cioè cento vinticinque ducati alli PP. di S. Demetrio per li frutti di due milla e cinquecento di sorte principale: Alli Sig.ri Santorii cento venti, per li frutti di due milla, e quattro cento ducati, e trenta scudi alli PP. di S. Eusebio di Roma, frutti di scudi 600 presi a censo e pagati alli Sig.ri Santorii. Né sapendo ove cavare detti denari, supplicano le PP. VV. MM. RR. A restare servite di tassare le case della Visita di Roma, d’un’annua imprestanza pro rata per la sudetta somma, con assicurarle della restitutione, quando haveranno il totale possesso del Palazzo sudetto,che non potrà differirsi molto per l’età cadente dell’Rm.mo Caponi. E di quanto s’espone, resta pienamente informato il M. R. P. Visitatore.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Gio.Battista Oddi Attuario
6 Giugno 1647
	Convocato dal R. P. D. Agostino Ubaldini Prep.to di S. Biagio li Padri di casa, propose per Vicario del luogo di Tivoli soggetto a questo Collegio il P. D. Roberto Leopardi, quale fu favorito di tutti li voti de PP. di casa, che intervennero, cioè:
il R. P. D. Agostino Ubaldino
D. Daniele Battilana
D. Giacomo Grampis
D. Gioseppe Maria Lomellino
D. Gio.Battista Oddi
D. Felice Maria Inurca
I RR. PP. Proc.re Gen.le e Santini rinonciarono il loro intervento.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Gio.Battista Oddi Attuario
17 Giugno 1647
	Il R. P. D. Agostino Ubaldini Prep.to del Collegio di S. Biagio fatti congregare li PP. FF. conforme al asolito fece leggere la lista delle deputationi della casa fatte nel Capitolo Gen.le che sono le seguenti:
I R. P. D. Agostino Ubaldino Prep.to
Il M. R. P. D. Frdinando Petrignano Proc.re Gen.le
D. Daniele Battilana Viceprep.to
D. Giacomo Grampis
R. P. D. Antonio Santini
D. Gioseppe Maria Lomellino
D. Gio.Battista Oddi
D. Felice Maria Inurca 
	Chierici
Fr. Giacomo Amore
Fr. Gioseppe Gentiloni
Fr. Francesco Santini
Fr. Stefano Cosmo
	Laici
Antonio Baldiolo,
Vincenzo De Laida
Francesco Amati
Agostino Franchi
Gerolamo Valentini
Francesco Anto Todesco
Francesco Mariano
Ambrosio Ledisco (?)
	E dopo una paterna monitione dell’osservanza religiosa, dati alcuni ordini speciali per il buon governo della casa, si resero le dovute gratie.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Gio.Battista Oddi Attuario
1 Luglio 1647
	Desiderano li PP. delle P.... con quali habbiamo un censo a cinque e mezzo per cento ridurlo al cinque conforme al presente, essi PP. ritrovano dalli suoi altri crediti, o vero restituire il nostro capitaledi concedere alli sopradetti PP. la pretesa redottione a cinque per cento come appare per publico instromento rogato nelli atti del notaro publico del Collegio il Sig. Cesis.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Gio.Battista Oddi Attuario
...... 1647
	Conforme all’ordine dato dal Capitolo Gen.le dell’assignamento fatto a favore della supplica data dal Capitolo Collegiale di S. Biagio in Monte Citorio di Roma, come di sopra; toccando al Cllegio Clementino per sua parte scudi cinuanta, alla casa d’Amelia quaranta due, a Velletri trenta, Napoli al Collegio Caraccioli  sessanta, al Macedonio altri sessanta, alla casa di Melfi vinti scudi, che in tutto servono al compimento de frutti annui per il Palazzo de Sig.ri Santorii. 
	Il P. Daniele Battilana Viceprep.to di S. Biagio havendo riscosso il primo semestre di scudi 21 dal Collegio Clementino e 21 dalla casa d’Amelia con altri 15 da Velletri, ha sodisfatto per la prima rata del semestre maturato alli sudetti Santorii, come per riceveri da quelli ricevuti si può chiaramente vedere. In fede.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Gio.Battista Oddi Attuario
7 Settembre 1647
	Dal R. P. D. Agostino Ubbaldini sono stati proposti per l’ordini sacri li Fratelli Gentilati per il uddiaconato e D. Bartolomeo Bonelli per il Diaconato e sono stati ambidue favoriti da PP di tutti li oti affemativi.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Gio.Battista Oddi Attuario
20 Ottobre 1647
	D’ordine del R. P. D. Agostino Ubaldino Prep.to del Collegio di S. Biagio e di consenso del R. P. D. Luigi Terzago Rettore del Collegio Clementino e Vis.re di questa Provincia fu congregato con il solito segno della campanella nella stanza consueta il Capitolo Colelgiale nel quale intervennero per l’elettione del Discreto per l’intervento del Capitolo Gen.le che sarà celebrato la terza domenica dopo Pasqua dell’anno prossimo futuro, 1648 in Milano nel Collegio di S.ta Maria Secreta conforme l’editto Gen.le intimato dal M. R. P. D. Gio.Battista Spinola q.m Ceasars Vicario Gen.le in privanza (?) della f. m. del M. R. P. D. Gio.Ambrosio Varese Prep.to Gen.le, mancato di vita nella sua elettione il giorno ottavo: nel quale dico intervennero per il Collegio di S. Biagio:
Il R. p. D. Agostino Ubaldini Prep.to
Il R. P. D. Pietro Paolo Chiesa Proc.re Gen.le
Il R. P. D. Ferdinando Petrignani ricusò per l’andata sua in Amelia,
il R. P. D. Antonio Santino Lettore in Sapienza
il P. D. Daniele Battilana Viceprep.to
il P. D. Giacomo Grampis
il P. D. Roberto Lepardi Vicario a Tivoli rinonciò il suo voto
il P. D. Gioseppe Maria Lomellino
il P D. Gio.Battista Oddi
il P. D. Girolamo Millesio
il P. D. Felice Maria Inurca.
	Del Collegio Clementino:
Il R. P. D. Luigi Terzago Rettore e Visi.re
Il P. D. Francesco Stefanio Vicerettore
Il P. D. Pietro Antonio Bonfiglio
Il P. D. Lodovico Muggiano
	Per Amelia: il R. P. D. Lodovico Orsino
	Per Velletri: il P. D. Pietro Margano Prep.to
	Per Macerata non si fece compromesso per lettere; o almeno non furono in tempo, come per il contrario le procure di Amelia e di Velletri nelle persone sopradette. Dopo l’elettione de Scrutatori, quali furono li RR. PP. Ubaldino, Terzabo e Chiesa, come sopra, si venne alla scruttatione del Discreto, né si passò il primo scrutinio; che rstò subito eletto a pieni voti il R. P. D. Lodovico Orsino, Prep.to di Amelia, con che si terminò il Capitolo, rese prima le solite gratie conforme il consueto, si terminò la congrega capitolare.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Gio.Battista Oddi Attuario
3 Novembre 1747
	Congregati d’ordine del R. P. D. Agostino Ubaldini Prep.to di questo Collegio di S. Biagio tutti li Padri Chierici e Fratelli nella solita stanza furono dati alcuni buoni ordini circa il governo della casa dal R. P. Prep.to con una pia  et efficace essortatione alla perfettione religiosa, dopo la quale dette da ciascheduno le solite colpe furono licentiati li Fratelli e Chierici, restando solo li Padri, per la discussione d’alcuni interessi del Collegio. Tra quali fu proposto per procuratore ad lites et altri bisogni della casa il Sig. Pompeo Lazzari, quale giudicato da tutti li PP. molto a proposito per nostro servitio et utile, di commune consenso fu accetto e confermato col solito assignamento, che prma si dava al Sig. Salvatorio, quale nell’istesso tempo fu dal R. P. Prep.to licentiato. 
	Di più si propose e stabilì ancora di commune assenso di fare procura nella persona del R. P. D. Pietro Margano Prep.to di Velletri per essigere i frutti, fare nuovi affitti et altri affari spettanti all’interessse dei beni che queto Collegio in detto luogo di Velletri. 
	Finalmente fu rappresentato a tutti li PP. la renitenza et impossibilità che dal M. R. P. Vicario Gen.le in molte lettere adduce di pagare li frutti del censo di S.ta Cecilia, quali sono già tre anni maturati et incaricati all’indepondente cura de MM. RR. PP. Gen.li o suoi successori, come per longa serie d’anni s’è esseguito: e che per impedire il sequstro de Luoghi de Monti, quali servono per il quotidiano vitto di questo Collegio, conveniva prendere qualche ripiego di sodisfare a dette Monache, con impegnare etiamdio l’argenteria della chiesa. Ma non fu alcuno che lodasse l’essecutione di simile sodisfattione con l’impegnare cose di chiesa per debiti del M. R. Gen.le, solamente si stabilì di ritrovare qualche danaro per modum provisionis anche col pegno al Sacro Monte per imedire le spese de sequestri, e mandati delle proprie entrate di frutti de Monti, senza li quali è impossibile al Collegio mantenersi. Che fra tanto a nome di tutto il Capitolo di questa casa si scrivesse al M. R. P. Gen.le acciò restasse servito di rimettere quanto prima il danaro che deve; essendo tutti noi benissimo informati, che ci sono denari, ma che la P. S. M. R. per sua modestia ne lascia il maneggio ad altri, ancor che di raggione li tocchi ad esso come capo, acciò non ha per seguirne dicturbo, in tale mancanza. Alla P. S. M. R.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Gio.Battista Oddi Attuario
5 Dicembre 1647
	Il R. P. D. Ferdinando Petrignnani come confessore della f. m. della Sig.ra Principessa Poiatti, havendo ricevuto dal Sig. Duca di Cerri fratello di detta Principessa una medaglia d’oro, con smalto, figurata da ambe le parti, quale, concessa dalla b. m. di Sisto Quinto, con varie indulgenze, come dalla bolla dell’anno 1587 di primo decembre nel tomo secondo del bollario a carte 600 si può comprendere, in virtù di dett bolla, restando dopo morto il possessore di simili medaglie ab intestato, della chiesa più vicina al domicilio loro, toccava alla chiesa di S. Biagio Monte Citorio; subito la consegnò nelle mani del R. P. D. Agostino Ubaldino Prep.to di questo Collegio in tempo a ponto che la più parte de Padri erano assistenti. Per fede.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Gio.Battista Oddi Attuario
17 Dicembre 1647
	D’ordine del R. P. D. Agostino Ubaldini prep.to di S. Biagio, convocati tutti li PP, Chieri e Laici per le prossime solennità del S.to Natale dopo un spirituale trattenimento et ammonitione paterna de mancati intorno all’osservanza della casa, licentiat prima li chierici e laici, diede a leggere la risposta della lettera del M. R. P. Gen.le inviata al detto Capitolo, il cui contenuto è qui di sotto. Oltre a questo propose per ogniuno de PP. diede il suo ssenso in voce. Dopo il che fu terminata la congrega. 
	Tenore della lettera: RR. PP., vedo l’instanza mi fanno del denaro per pagare S. Cecilia e non havrei tardato tanto a mandarlo al P. Prep.to che me n’ha scritto sel’havessi havuto; e le ho risposto quello occorreva nelle presenti angustie di tempi, e come andavo sollecitando diversi Superiori per un poco di contributione: ma tutti mi raccontavano miserie. Ho prò raccolto qualche somma, a questo effetto, et in breve spero vedranno la ia buona volontà assicurandoli essere vanità che vi sii danaro del publico et alcuni pochi soldi già applicati alla fabrica di S. Pietro Monforte sono spesi un pezzo fa. A ogni modo le PP. VV. RR. restaranno consolate: Con che me le offero e prego da Dio ogni bene.
	Di Pavia li 25 novembre 1647
	Delle PP. VV. RR.  Servo nel Sig.re aff.mo
	D. Gio.Battista Spinola Vicario Gen.le de C.R.S.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Gio.Battista Oddi Attuario

ANNO 1648
26 Febbraio 1648
	Havendo il R. P. D. Agostino Ubaldini Prep.to di S. Biagio congregati tutti li PP e Chierici e Fratelli per il principio di quaresima, diede alcuni avvisi per il buon governo della casa et essortò ogniuno alla perfettione religiosa et osservanza delle nostre Cobnstitutioni e licentiati li giovanie Fratelli, propose alli Padri di fare nuovo affitto delli beni di Pesaro che sono di questa casa levandoli dal Merre di Pedaro, come contumace nel pagamento del maturato, e fu proposto e di commune consenso accettato per nuovo fittuale con obligo e siurtà un in Roma il Sig. Andrea Mogone e l sigurtà Gio.Battista Landucci, come per instromento rogato questo primo Marzo per scrudi sessanta l’anno.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Gio.Battista Oddi Attuario
1 Marzo 1648
	D’ordine del R. P. D. Luigi Tterzago Vis.re dell Provincia fu proposto a PP. di questo Collegio l’Ill.mo Sig. Con. Gio.Antonio Serbellone per accettarlo al novitiato e favorito di tutti li voti con la facoltà del M. R. P. Vicario Gen.le, concessa al detto P. Vis.re come per lettere fu esposto al Capitolo di detto Collegio il giorno sudetto in giorno di domenica alla mattina dal medesimo R. P. Vis.re gli fu dato nella chiesa di S. Biagio il novitiato.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Gio.Battista Oddi Attuario
8 Marzo 1648
	Di commune consenso delli RR. PP. del Collegio di S. Biagio di Roma fu fatto un mandato di procura per mano del pubico notaro al Sig. Domenico Bontempo da Pesaro acciò possa prevalere in silentio et .... delle possessioni e censi che possied questo Collegio in detto luogo e fare qualsivoglia attione in favore et utile nostro, come è proprio de procuratori. In fede.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Gio.Battista Oddi Attuario
10 Maggio 1648
	Furono affittati li beni di Pesaro alli Manzoni di sigurtà del ig. Gio.Battista Paolucci per scudi quaranta annui, per gli atti del Cesis Notaro dell’Em.mo Vicario a terza generatione .
19 Giugno 1648
	Il R. P. D. Agostino Ubaldini Prep.to di questo Collegio di S. Biagio di Mont Citorio radunò tutti i PP, Chierici e Fratelli e fatto un devoto discorso dide molti ordini et avvisi spettanti al buon governo di questa casa et osservanza delle nostre Constitutioni. Il che finito fece leggere alcuni ordini stampati mandati dal M. R. P. nostro Gen.le i quali cominciavano: Havendo i M. RR. PP. del Capitolo Gen.le, terminavano dato in Pavia nel nostro Collegio di S. Maiolo alli 28 maggio 1648, et tutti i PP unitamente si dichiararono di non volere admettere né accettare tali ordini né aggravarsi d’altre pene, o censure di quelle delle bolle pontificie e nostre Constitutioni le quali ben praticate rimediano sufficientemente ad ogni inconveniente. In conformità del che se ne manderà fede autentica al detto M. R. P. nostro Gen.le.
	Dopo il che il R. P. Prep.to licentiò i Chierici e Fratelli e propose che per osservanza delle bolle e nostre Constitutioni si doveva tenere i danari con due chiavi ( se bene per la povertà di questo Colelgio pochi denari ordinariamente si trovino in cassa ) e per osservare questo propose di fare un procuratore che ne dovesse tenere una e così per scrutinio fu eletto il R. P. D. Daniele Battilana Viceprep.to. E perché il Padre Oddi Attuario di questo Collegio si era partito per andare Viceprep.to in Albenga eletto dal Ven. Def.rio fui nominato per Attuario e per acclamatione restai eletto.
	In questo isteso giorno che fu la feria sexta post octavam Corporis Christi si lesse a pubic amensa la bolla De celebratione missarum.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinolai Attuario
20 Agosto 1648
	Il R. P. D. Agostino Ubaldini Prep.to di questo Collegio radunati tutti i PP a quali fece leggere un editto gratioso a tutti gli Apostati della nostra Congr.ne mandato dal nostro M. R. Gen.le che incominciava D. Giacomo Antonio Valtort Prep.to Gen.le. Non essendo cosa più a cuore terminava Dato in Milano nel Collegio di S.ta Maria Secreta adì 5 agosto 1648.
	Nella medesima congrega fece detto adre Prep.to leggere una lettera stampata mandata dalla S. Congr.ne de Vescovi e Regolari al M. R. P. nostro Gen.le nella quale si ordinava a detto Padre e respettivamente a tutti i sudditi sub poena privationis vocis activae et passivae et privationis officii che nell’avvenire non si osservassero le tasse fatte nel Capitolo Gen.le prossimo celebrato in Milano ma che il Padre nostro Gen.le usasse della medesima autorità di prima nl trovar denari da pagare censi che egli è obligato come appare dalla stessa lettera data in Roma li 17 luglio 1648 e fu licentiata a congrega.
	D. Agostino Ubadini Prep.to
20 Agosto 1648
	Havendo il R. P. D. Agostino Ubaldino Prep.to radunato tutti li  PP. vocali di questo Collegio propose se stante la penuria de tempi e le domande de fornari i quali non vogliono far apalto se non si le conta tutta la moneta, il che essendo impossibile perla povertà di S. Biagio, propose dico, se era bene pigliar scudi 400 a censo da impiegarsi in grano stante il dubio che ogni giorno maggiormente crescesse, e fu concluso che si dovessero pigliare ottenuta prima la licenza della sacra Congr.ne del Concilio , che per effettuarsi fo dato il seguente memoriale.
	Em.mi e Rev.mi,	
	Il Prep.to e PP. di S. Biagio in Monte Citorio della Congr.ne di Somasca devot.mi e servi dell’Em. VV. humilmente l’espongono come non trovano fornaro che voglia quest’anno fat l’apalto del pane se non se le da tutto il denaro inuna volta, e perché non possono i PP. per la loro povertà in altro modo metterlo in remi (?) che con pigliare a questo effetto 400 scudi a censo supplicano S. Em. VV. a degnarsi concederli licenza che della gratia. Quos...
	Al quale fu risposto col seguente decreto:
	Concilii Tridenti interpretum auctoritate sibi tributa attentis temporis calamitatibus benigne impertita est oratoribus facultate accipiendi ad censum scuta quatuorcenta m.tae mad... in emptione frumenti pro necessario usu Collegii convertendi ita tamen ut intra triennium census extinguatura quem effectum singulis annis rata deponatur penes edem sacram, alioquin Praepositus pr tempore poenis in decreto de Rebus regularibus non alienandisappositis eo ipso incurrat quibus tandem subiaceat quandiu census extinctus fuerit et ipse a Summo Pontifice absolutionem obtinuerit.
	Petrus Aloysius Card. Carafa
	+ loco sigilli
	Fran.cus Paulveius S. C. C. Secr.us
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario
24 Settembre 1648
	In esecutione della soprascritta sentenza furono presi scudi 300 a censo a 5 per cento dal Sig. Girolamo Faleschi, e nell’istesso tempo furono consegnati a Tomaso Ciccone fornro in Piazza Capranica per prezzo di rub. 18 grano come appare per instromento tanto del censo quanto del l’accordo del pane rogato per il Cesis l’istesso dì.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario
3 Novembre 1648
	Il R. P. D. Agostino  Ubaldini Prep.to di questo Collegio di S. Biagio in Monte Citorio convocò tutti i PP.e Fratelli di questa casa e ricordò a tutti gli oblighi che ciascheduno ha di vavanzarsi nella perfettine  religiosa il che pieneamente si eseguisce coll’intiera osservanza dell nostre Constututioni. Raccomandò con gran calore la frequenza del coro, e dieede molti santi ricordi in universale et in particolare, e dette le solite colpe, fu licentiata la congrega restando solo quelli che hanno voce in Capitolo i quali sono l’infrascritti:
il R. P. D. Agostino Ubaldini Prep.to
il R. P. D. Pietro Paolo Chiesa Proc.re Gen.le
il P. D. Daniele Battilana Viceprep.to
il R. P. D. Ferdinando Petrignani 
il R. P. D. Antonio Santini
il P. D. Giacomo Grampis
il P.D. Girolamo Millesio
Il P. D. Paolo Agostino Spinola
Il P. D. Felice Maria Inurca 
	Et il R. P. prep.to propose che essendosi altre volte parlato di vendere la vigna situata fuora di Porta Pinciana, et essendovi adesso persone che offeriscono buoni partiti et avvantaggiosi per i PP., propose dico, se veramente i PP. erano di parere che dovesse vendere, e dopo haver tutti detto il suo parere in voce si venna lla ballottatione e passò che si dovesse vendere con voti favoevoli, ma perché la vendita fosse più a favore de PP. e più cautelata fu determinato che il R. P. Prep.to e R. P. Ferdinando Petrignani e D. Paolo Agostino Spinola dovessero trattare con i compratori et prima riferissero al Capitolo.
	Nella stessa sera propose il R. P. Prep.to se volendo il Collegio Clementino cedere i luoghi di Monte Viano ad effetto di pagare il Palazzo Santoro si dovesse trattare con PP, di detto Collegio, fu concluso di sì e fu appoggiato in tutto e per tutto questo negotio al P. D. Daniele Battilana Viceprep.to come quello che era informatissimo di questo negotio.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario
2 Dicembre 1648
	Furono lette le bolle De celebratione missarum a pulic amensa conforme gli ordni de Sommi Pontefici
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinolai Attuario
18 Dicembre 1648
	Essendo i PP concordati con la fabrica intorno al legato del Marmotta si hebbe da detta fabrica scudi 50 contanti moneta romana a questi con obliglo di dover dire messe basse n. 250 e messe cantate n. 8 per l’anima di detto Marmotta, le quali messe si dovessero celebrare nel spatio di anni 25.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinolai Attuario
21 Dicembre 1648
	Il R. P. Prep.to D. Agostino Ubaldini in escutione degli ordini della Sacra congr.ne del Concilio la quale conede facoltà di poter pigliare scudi 400 a censo per poter sovvenire alle miserie di quest’anno con questo però che ogni annosi dovesse depositare nel Sacro Monte della Pietà terza parte del denaro preso acciò in termine di tre anni fosse estinto questo censo, e questo l’ordinò al R. P. Prep.to pro tempore sotto pena di scomunica come appare dal decreto di detta S. Congr.ne dato sotto li 22 d’agosto dello stesso anno. In esecutione dico di questo detto R. P. Prep.to ha depositato al Monte della Pietà scudi 100 per la rata di questo primo anno delli scudi 300che si presero con questo però che non possono da alcuno altro essere mossi se non ad effetto di pagare et estinguere il censo che si fece alli 23 7bre 1648 di scudi 300 col Sig. Girolamo Talaschi ad effetto d’impiegarli in tanto grano per il servitio del monastero.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinolai Attuario
22 Dicembre 1648
	Il R. P. D. Agostino Ubaldini fece convocare tutti i PP. e Fratelli di questo Collegio e dopo haver fatto una breve e devota essorttaione nella quale anomava all’osservanza, frequenza del coro e vita religiosa, fece dire a tutti le sue colpe e diede quelli avvisi in universale et in particolare che le parvero più a proposito. Il che finito annonciòa tutti le Sante Feste di Natale colme d’ogni spiritual allegrezza e licentiò quelli che no havevano voce in Capitolo. 
	Essendo restati soli i Vocali di questo Colelgio i quali sono
Il R. P. D. Agostino Ubaldini Prep.to
Il R. P. D. Pietro Paolo Chiesa Proc.re Gen.le 
Il R. P. D. Daniele Battilana Viceprep.to
Il P. D. Giacomo Grampis
Il R. P. D. Ferdinando Petrignani
Il R. P. D. Antonio Santini
Il P. D. Gio.Girolamo Millesio
D. Paolo Agostino Spinola
Il P. D. Felice Maria Inurca
	A quali propose se era bene dar il novitiato a Pietro Venturelli di Castel Novo di Garfagnana per laico havendo già servito per molto tempo comehospite et havendo tutti detto che egli meritava la gratia, si lessero la fede de vita et moribus e del battesimo e si venne a balle e passò con tutti i voti.
	Propose in oltre che trovandosi mal servito il Collegio dal Sig. Pompeo Lazzari nostro procuratore e che per sua negligenza molte nostre cose andavano male, se era bene licentiarlo e fu da tutti detto di sì e fu proposto per nuovo Padre Ill. Marco Buti e stante l’attestatione del R. P. D. Ferdinando Petrignani we di altri PP. che ne havevano piena cognitione tutti l’elessero per procuratore di questo nostro Collegio.
	Diede il R. P. Prep.to parte a tutti PP. come il R. P. D. Pietro Margano Prep.to di S. Matino di Velletri ricusava di pagare il frutto del censo che quel Collegio paga a questa casa pretendendo detto Padre Prep.to di scontare li trenta scuti che diede già sono due anni in imprestito gratioso pel Palazzo Santoro conforme all’ordine e tassa fatta a tutte le case soggette a questa Provincia dal Ven. Def.rio il che parendo a tutti strano furono proposti varii partiti et alla fine si concluse di aspettare il R. P. Vicario, il quale venendo dalla Visita di Napoli haverebbe fatto la visita a Velletri et haverebbe rimediato a tanto disordine con che licentiò la congrega.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario
25 Dicembre 1648
	Il R. P. D. Agostino Ubaldini stante la facoltà datagli dal M. R. P. nostro Gen.le diede il novitiato in sacrestia dopo vespro a Carlo Antoni da Macerata laico venuto da Napoli e colà accettato dal Capitolo di S. Demetrio come appare dalle fedi et a Pietro Venturelli di Castel Nuovo di Garfagnana. E se le assegnò per Maesro il P. Gerolamo Millesio.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario

ANNO 1649
7 ... 1649
	Havendo N. S. per un chirografo sehnato sotto il giorno .... e mese ... concesso al Sig. Card. Capponi di poter acquistare il Palazzo Santoro e successivamente ordinato a PP. di S. Biagio di doverlo vendere fu constituito con procura speciale per rispondere a detto Cardinale giuridicamente il Sig. Mario Buti nostro ordinario Procuratore e la procura fu rogata per gli atti del Cesis, la copia del chirografo e atre scritture a questo appartenenti sono apresso al Padre Prep.to.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario
24 Marzo 1649
	Il R. P. D. Luigi Terzago Vis.re di qusta Provincia venne per compire la visita di questo Collegio e dopo haver chiamato tutti i PP. e Fratelli.sì Chierici come Laici impose fine alla visita porut de more.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario
25 Maggio 1649
	Furono dal R. P. Prep.to congregati tutti i PP vocali di questo Collegio e tutti vi intervennero eccetto il P. Grampis che era a SS. Quattro et il Padre Petregnani che si trovava impedito, e fu proposto dal R. P. Prep.to se era bene mandare il Fr. Carlo Borsa al suddiaconato havendone detto Padre havuto licenza dal R. P. Vicario  e vistesi le fedi degli ordini minori et examinato dal P. Inurca Lettore, passò omnibus votis.
	Con questa occasione il R. P. Prep.to hebbe per bene mandar agli ordini minori Fr. Stefano Cosmi  e sabato seguente tempora della Pentecoste l’ordinarono, , havendo havuto il Fr. Cosmo i due minori.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario
29 Maggio 1649
	Havendo il R. P. Prep.to havute le deputationi del Ven. Def.rio celebrato in Venetia nel Collegio Patriarcale, fece congrega geerale e dopo un paterno discorso nel quale essortava tutti alla osservanza di nostre Constitutioni e frequenza del coro, fece leggere la lista la quale fu la seguente:
R. P. D. Agostino Ubalini Prep.to
R. P. D. Pietro Paolo Chiesa Proc.re Gen.le
P. D. Daniele Battilana Viceprep.to
P. D. Giacomo Grampis Confessore a SS. 4 C. S.
R. P. D. Ferdinando Petrignani C. S.
R. P. D. Antonio Santini C. S.
P. D. Giuseppe Maria Lomellino C. S.
P. D. Gio.Girolamo Millesi Curato C. S.
P. D. Paolo Agostino Spinola C. S.
P. D. Felice Maria Inurca Lettore di teologia e Maestro de Chierici
	Chierici Studenti
D. Giacomo Amore
Fr. Stefano Cosmo
	Laici
Fr. Vincenso De Laido
Fr. Antonio Baldioli
Fr. Francesco Tomasi
Fr. Agostino Franchi
Fr. Gerolamo Valentini
Fr. Giacinto Scardani
Fr. Pietro Venturelli
Fr. Carlo Da Macerata
	Fece poi dire a tutti le sue colpe e licentiò la congrega.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario
 11 Giugno 1649
	Si lesse in questo giorno che fu feria sexta ost octavam Corporis Christi la bolla De celebratione missarum.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario
14 Giugno 1649
	Il R. P. Prep.to convocò tutti i PP. e Fratelli e fece leggere certi ordini mandati dal M. R. P. nostro Gen.le, i quali furono fatti nel prossimo Def.rio celebrato in Venetia nel Colelgio Patriarcale.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario
22 Giugno 1649
	Il R. P. Prep.to convocò tutti i PP. vocali di questa casa e propose se si doveva concedere che si sepelisse nella nostra sepoltura il Sig. Gio.Francesco Macoli da Ravenna morto in Collegio Clementino e fu risposto di sì per essere egli nostro Convittore tanto più che i Sig.ri suoi parenti lo dimandarono con gran instanza, il che fu fatto.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario
20 Agosto 1649
	Si lesse in publica mensa la bolla del Sant’Officio.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario
12 Settembre 1649
	Il R. P. D. Agostino Ubaldini Prep.to propose per la messa D. Alessandro Suzzano (?) e passò con voti favorevoli. Propose pure per il suddiaconato D. Giacomo Amore e passò omnibus votis et il sabato delle tempora di questo mese si ordinarono entrambi.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario
18 Ottobre 1649
	D’ordine del R. P. D. Agostino Ubaldini Prep.to del Collegio di S. Biagio di Monte citorio convcat il Capitolo per l’elettione del Socio che deve intervenire al Capitolo Gen.le da cellebrarsi nel Collegio di S. Maiolo di Pavia la terza domenica dopo Pasqua dell’anno 1650 per l’elettione del M. R. P. Gen.le e maggiori Ufficial, in questo Capitolo intervennero tutti i PP. di questo Collegio, cioè:
il R. P. D. Agostin Ubaldini Prep.to
il M. R. P. Proc.re Gen.P. Pietro Paolo Chiesa
il P. D. Daniele Battilana Viceprep.to
il P. D. Giacomo Grampis
il R. P. D. Ferdinando Petrignani, il R. P. D. Antonio Santini
il P. D. Giuseppe Maria Lomellino
il P. D. Gio.Girolamo Millesio
il P. D. Felice Maria Inurca
il P. D. Alessandro Suzzano
et io.
	Ci mancò il P. D. Roberto Leopardi Vicario di Tivoli, il quale per esser impdito renontiò il suo voto con una lettera scritta alli RR. PP. di questo Capitolo nella quale si rimetteva a tutto quellohavessero fatto e si dichiararava haver il tutto il tutto per rata.
	Per il Collegio Clementino intervennero gli infrascritti:
Il R. P. D. Luigi Terzago Vis.re di questa Porvincia e Rettore del detto Collegio
Il R. P. D. Francesco Stefanio 
Il P. D. Antonio Carati
Il P. D. Pietro Antonio Buonfiglio
Et il P. D. Girolamo Priuli.
	Per Amelia intervenne il R. P. D. Lodovico Orsino Prep.to di quel Collegio come procuratore di quel Capitolo, come appare dalla fede fatta da quell’Attuario, 13 ottobre 1649 e sottoscritta dal detto e sigillata col solito sigillo.
	Il Collegio di Velletri si  rimisse a quello havesse fatto il R. P. Luigi Terzago come appare dalla fede di quell’Attuario fatta li 12 8bre e sigillata col loro sigillo non potendo eglino mandar procuratore per non esservi quattro sacerdoti conforme ordnano le nostre Constitutioni alla lettera dell’Inditione del Capitolo. 
	Il Collegio di Macerata si remise a quello havesse fatto il R. P. Ubaldini Pppprep.to come appare da una lettera scritta da quel Superiore al P. Prep.to l’8 8bre, non potendo mandare procuratore per la stessa causa. I quali tutti radunati, si lesse linditione del Capitolo, il capo che trattava del Socio delle nostre Constitutioni e si ricordò l’osservanza delle Constitutioni e delle bolle pontificie. Si venne per viglietti secreti e per scrutinio alla elettione delli Scruttatori, i quali in tre scrutinii furono eletti il R. P. D. Luigi Terzago, il R. P. D. Agostino Ubaldini et il R. P. D. Pietro Paolo Chiesa Proc.re Gen.le. Il che fatto si venne allo scrutinio per l’elettione del Socio, et essendo preceduti i soliti giuramenti, si trovò che restava eletto il P. D. Giacomo Grampis. Et acti de more gratiis, licentiò la congrega. In fede. 	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario
1 Novembre 1649
	Il R. P. D. Agostino Ubaldini Prep.to di questo Colelgio per il giorno de Santi congregò tutti a quali con un discorso paterno ricordò l’osservanza delle nostre Constitutioni e l’osservanza del coro tanto più che eravamo stati senza l’agiuto de Chierici. Il che fatto si dimandò le colpe e dete l’orationi solite si licentiò la congrega.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario

ANNO 1650
11 Febbraio 1650
	Il R. P. D. Agostino  Ubaldini depositò al Sacro Monte della Pietà altri scudi cento pe rla rata di quest’anno per l’estintione delli 300 scuti presi a censo dal Zaraschi l’anno passato che con quelli furono depositati alli 22 Xbre 1648 fanno la somma di ducento scudi.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario
15 Febbraio 1650
	Il M. R. P. nostro Gen.le D. Giacomo antonio Valtorta dopo haver compito la visita di questo Colelgio, fece congrega, dopo un devoto sermone fece dire a tutti le sue colpe e e raccomandava l’osservanza delle nostre Constitutioni . Licentiò la congrega e terminò l visita.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario
25 Marzo 1650
	Si fece il stato di questo Collegio conforme la bolla di N. S. Innocentio data sotto li 22 Xbre 1649 e se ne consegnò copia autentica al R. P. D. Pietro Paolo Chiesa Proc.re Gen.le et un’altra copia pure autentica si conserva nell’Archivio della casa.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario
12 Aprile 1650
	Furono depositati altri cento scudi moneta nel Sacro Monte della Pietà havuti per limosina dal M. R. P. Ferdinando Petrignani ad effetto d’estinguere il censo del Zareschi poiché con li altri scudi 200 depositati dal R. P. Prep.to fanno la somma di scudi 300, intiera sorte principale di detto censo e osì è stato intimato detto Zaraschi et estinto il censo.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario
22 Giugno 1650
	Il R. P. D. Agostino Ubaldini convocò congrega generale nella quale esortò tutti all’osservanza delle Constitutioni e particolarmente alla frequenza del coro e dettosi le colpe, pose in possesso il P. D. Gerolamo Milesio delle Viceprep.ra conferitole dal V esen.le Def.rio, discorse de novi casi spettanti al buon governo di questa casa e particolarmente all’interesse del Palazzo Santoro e delle pretensioni de PP. di S. Demetrio e si concluse che si aspettasseil P. D. Ferdinando Petrignani il quale non era ancota tornato dal Capitolo Gen.le per esser andato per varii negotii a Torino. In questa congrega intervennero:
Il R. P. D. Agostino Ubaldino Prep.to
Il R. P. Antonio Santini
Il P. D. Stefano Brocco
Il P. D. Daniele Battilana
Il P. D. Carlo Canauli Confessore a SS. Quattro
Il Fratel Gio.Girolamo Zanchi Chierico venetiano  
Il Fratel Ascanio Bellini
Il Fratel Antonio Baldioli
Et il Fratel Vincenzo De Laido
Il Fratel Francesco Tomasi
Il Fratel Girolamo Velentini
Il Fratel Giacomo Scardoni
Carlo Atuni hospite
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario
12 Agosto 1650
	Il R. P. D. Agostino Prep.to chiamò col solito segno della campanella tutti quei Padri che erano all’hora in casa cioè in Roma che havevano voce in Capitolo e riferì come il R. P. D. Luigi terzago Rettore del Collegio Clementino era stato mandato a chiamare dall’Em.mo Sig. Card. Capponi ch’haveva detto che essendo tornati i PP. dal Capitolo desiderava sapere che cosa si era risoluto in Capitolo Gen.l intoorno alla vendita del Palazzo, che desiderava intendere la volontà de PP. di S. Biagio. Si discusse su questa pratica, e si risolvè che il P. terzago gli rispondesse che il Capitolo haveva trasferito tutta quella autorità che poteva havere in questo negotio al Capitolo di S. Biagio, il qual Capitolo non poteva per all’hora risolvere cosa veruna perché ci mancavano molti PP che non erano ancora venuti alla sua obbedienza et in particolare il R. P. Ferdinando Petrignani che in negotio così grave era ragione che si aspettasse che il Capitolo fosse pieno, la qual risposta fo portata a S. E. dal sudetto Padre Terzago Rettore del Clementino.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario
26 Agosto 1650
	Fu letta la bolla a publica mensa che incomincia Sanctissimus Dominus Noster intorno al SantìUfficio.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario
20 Settembre 1650
	Il R. P. Prep.to convocò tutti i PP. che hanno voce e espose come il R. P. Proc.re Gen.le era stato chiamato più volte dall’Em.o Lodovivio il quale gli haveva detto come il prencipe Lodovisio voleva tutto il sito che i PP. possiedono in Monte Citorio che per ciò desiderava sapere di che intentione fossero i PP e domandò che risposta se le doveva dare, circa il che dopo un discorso da tutti i PP s’hebbe per bene pigliar il parere del Sig. Dom. Perugia nostro Avvocato, il quale havuto, i concluse di risponderle che i PP. non potevano risponder assolutamente a S. E. Em.ma per allora perché ci mancavano molti PP di questo Capitolo: quali pareva ragione di aspettare che però i PP. erano prontissimi e dispostissimi a servire l’ Ecc.ma sua casa.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario
30 Settembre 1650
	Il R. P. Prep.to propose a PP. se si doveva dare sepoltura all’Ill.mo Sig. Contanzo Barzi suo nipote nlla sepoltura de PP. e tutti ci acconsentirono volentieri come fu fatto in una cassa di cipresso per morti deposti segnatamente col medesimo e con le seguenti lettere: + I.o, D.i, C. B., 1650.30 7bre.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario
6 Ottobre 1650
	Il R. P. D. Agostino Ubaldini Prep.to convocò tutti li PP. che havevano voce in Capitolo quali furono:
il P. D. Agostino Ubaldini Prep.to
Il R. P. D. Pietro Paolo Chiesa Proc.re Gen.le
Il P. D. Gio.Girolamo Millesio Viceprep.to
Il R. P. D. Ferdinando Petrignani
Il R. P. D. Antonio Santini
Il P. D. Stefano Brocco
Il P. D. Daniele Battilana
Il P. D. Carlo Canauli
Et il P. D. Paolo Agostino Spinola
	A quali fece leggere la seguente supplica data la M. R. P. nostro Gen.le da Padri di S. Demetrio. Videlicet:
	M. R. Padri nostri nel Sig.re col.mi
	Supposta la pretentione che hanno li PP di S. Demetrio di dovere conseguire da PP. di S. Biagio gli interessi decorsi da anni e spese fatte per havere del l’Em. Capponi li 2.500 scudi in virtù dellinstrumento già stipulato fra li detti PP e è venuto a conventione di accordo fra li RR. PP. D. Ferdinando Petrignani et D. Emanuel Rodriguez che si rimetta il tutto all’arbitrio di due Dottori nominalmente ad elettione d’ambe le parti e si facci quello da detti Dottori sarà determinato per iustitia, ciò stante si supp.a V. P. R.da che con sua lettera diretta a PP. di S. . Biagio, vogl. approvare detto accordo et ordinare l’esecutione per troncareogni sorte di iti e conservare tra essi PP. la carità fraterna, l’unione e pace. Della gratia levar il Palazzo Santoro.
	Copia. Ita sta. D. Paulus .... Praep.tus Gen.lis
	Al che fu risposto che questo Capitolo non sapeva di dover dar cosa veruna ed haver debito alcuno con PP. di S. Demetrio et in particolare di doverli dare né frutti compensativi, né farli buone le spese fatte per haverci fatte leva il Palazzo Santoro.
[bookmark: _GoBack]	Propose inoltre il Padre che risposta si doveva dare rall’Em. Capponi, il quale faceva instanza acciò dessimo l’assenso alla vendita del Palazzo Santoro con offerire di venire a nuove conventioni, e dpo varii discorsi fu stabilito si desse le seguente risposta, videlicet, Cge essendo Sua Em.za padrona del Palazzo in virtù della vendita fattagliene dall’Em.o Card. Procamerario in esecutione del chirografo di S. S.tà i PP. non hanno più jus di trattare accordi sopra una cosa che non era più sua dove N. S. nel chirografo gli levava ogni autoooooorità di poter aprir bocca sopra simil negotio dopo la vendita fatta dall’E.mo Procamerario.
	Domandò di poi il nostro Padre Prep.to che risposta si doveva dare all’Em.o Lodovasio che da parte dell’Ecc.mo Sig. Prencipe dommandava tutto questo sito che noi possediamo in Monte Citorio e dopo varii discorsi si determinò che se le dovesse rispondere che i PP. sono dispostissimissi per quella parte toccaa loro a servire et il Prencipe  ma che vorrebbero esser provisti di chiesa e luogo già fatto dove comodamente potessero attendere al servitio di Dio e del prossimo.
	Finalmente propose il Padre che essendosi altre volte determinato di vendere la vigna che habbiamo fuori di Porta Pinciana e rappresentandosi adesso occasione era necessario determinare per quel prezzo s’haveva da vendere e fu risoluto che non si lasciasse per niente meno di quello costò a Padri essendosegli fatto molti miglioramenti con obligò però a chi la piglierà di accettarsi i cannoni che ci sono sopra, e caso che bisognasse prender la licenza in Dataria questo dovesse seguire a spese di chi compera, et actis de more gratiis fu licentiata la congrega.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario
24 Novembre 1650
	Il R. P. Prep.to chiamò tutti i PP. che hanno voce in Capitolo e vi mancò il R. P. D. Ferdinando che era fuor, e propose che essendo quasi tutti PP. indisposti in maniera di non poter far l’Advento, se era bene che per qusta volta si lasciasse e dopo haver maturatamente considerato che non era bene che quindici non lo fcessero e cinque sì et atteso la la carestia de tempi fu resoluto che non si facesse.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario
8 Dicembre 1650
	Il R. P. Agostino Ubaldini Prep.to chiamati tutti quei PP. che hanno voce in Capitolo propose se si doveva accettare alla professione fr. Carlo da Macerata stante che s’haveva havuto licenza dalla Sacra Congr.ne di poer amettere alla profesione queli che erano stati amessi al novitiato prima della bolla, et havendo egli già finito il suo novitiato sino alli 25 7bre 1649 e se ne mandò fede a Napoli dove era andato ad habitare. 
	Nella medesima congrega si propose se si doveva mandar al suddiaconato il Fr. Girolamo Zanchi e tutti due passarono omnibus votis.
	D. Agostino Ubaldini Prep.to
	D. Paolo Agostino Spinola Attuario
	Nota che a 4 Xbre che fu feria 2.a  post primam dominicam Adventus si lesse a publica mensa la bolla De celebratione missarum.




  
